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OGGETTO: ApprovazioiÌe del Fiano Cornunale di Classificazione .A.cusiica (PCCA), den R.egolarnento
Com',rnale per la Tutela dall'lnquinamento Acustico e del Fiaaro di Risanamento Acustico.
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L'anno duemilatredici il giorno quattro del

mese di marzo, alle ore 19.22, nell'apposita
sala del Palazzo di città, si è riunito, in seduta

ordinaria, il Consiglio Comunale di Catania.

Al momento della votazione del presente atto

presiede il Presidente Marco Consoli, e sono

presenti i Sipg.ri Consiglieri:
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Fartecipa alla scJuta il Segretario Generale

del Comune Dott. Gaspare Nicotri.
{/isto
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]ALSAMO L. P BARRESI A, A

]ELLAVIA G. P BONICA A. P

3o-rftNo M. A ]ALANNA A. A

:ASTELLI V. A :ASTORINA A

]ATALDO A. P 10 SIMINO S. P

1 ]ONDORELLI S. A 12 SONSOLI M. P

1 ]ORRADI A. A 14 CURIA B. P

1 ),AGATA Iì. P tb DAIDONE L. A

1
D'AVOLA G. P 18 DI SALVO S. A

1l ]ELSOMINO R- A 20 ]IUFF'RIDA F, P

2 SIUSTOLISl C. P 22 -/r ROSA D. A

2: LA ROSA E. P 24 LI VOLSI V. A

21 LO PRES1I G. P 26 \4ARCO E. P

2 MARLENA G. P 28 \4ESSINA A. A

2t MESSINA M. P 30 \4IRENDA M. A

3 MONTEMAGNO F. A 32 ,]AVARE.IA I," P

3: NICOTRA C. P t4 )ARISI V. P

Ql PORTO A. A ]6 RACI]] F. P

3ì SAN'|AGA'I] C. P Ì8
'CIUTO 

A. A

e( SOFIA C. A 10 ìUDANO V. P

,.4 trRlcAÙNtlriJ' /u I L? \2 TRINGALE A. A

4i îROVATO R. P ++ ZAMMATARO M, ,d

4! ZAPPAI-A'L, P

lr'isto per i'impegnp cii spesa e per la regolarità
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l) S::p:i.=ta:t:o G'e e,ta\e Legenda: P=Presente A= Assente



OGGETTù; A,cprcvazione del Pia-no Comunale cl'r Ciassíficaziose Ac-r.rsrica (PCCA) ), del
fr-eg,olamento Comunale perla Tutela dall'trnqulinameirto Aouestioo e dei Fiano
di Risana-"nento,Aaustioo.

{1 soíloscriflo Arch. Annarnaria l,i Destri, Direttore della Direzione Ecologia e Anabiente,
sottopone ai Consignì.c Contunale la seguente proposta di deliberazione:

FropBosiia cii DeEiherazione per i[ Comsiglao Cormuamale

CGGETTC: Approvazíone del Fiano Comunale di Classificazione Acustíca (FCCA),
Regolarnento Coneunale per la Tutela dali'Inquinamonto Aeustico e

Fiaito di F.lsanafiìereto Acustico Comunale.

Ii soúoscîirio aiichL" é:anarnaria Li Destn, Dire'ttore delia Direzione Ecologla e Ambiente
scttopone al Cocslgìio Cornunaie la seguente proposta di delibcrazione:

- Frenaess*l eire l probtorui legatl aln'inquinaneento aoustico sono díveracati di massinea

nierrar'zarer le cìf,ùàr, interossan<io peroenfuali di popolazione serÍnprCI maggiori e aree urbaree

senlpr€ più vaste, ta:eto ciqe i'{.Jnione eLtropee ha pilr voXte emanaro diretti*ze an fìne di ridurre
l'entità del ri;more provoeato i.n gran part€ datr traff?co veicolare urbano;

- Consideràto clae la iegge 261101\995, n. 447 - n-egge qùadro suXi'inqLunamento
acustieo - al].'a"rt" 6 oorÌ-i:.rla 1 lett. a), stabitrlsce tra le oonipetenze dei cormrni, la
elessirÌeazi.one del pl:opr.ío territoa"ío seeondo i citeri iprevisti dafi'arL. 4r comatla X neffi" a)

denia stessa negge;

- ConsíeteraLo che ia R-egione sicinialla con decreto deln'fircgnúAi deii'Assessore per

ii Terrrtorio e I'anibiente ha emanato le "Lineetguida per la classfficazione in zone

acusticfa,e deí ierrirorio dei carnuni della Regione sicílicna", al fine di fornire ai- cor"nuni i
eriteri oi nferirraento pcr l'cnaborazione della classifieaziono irl zone acnistioh.e del Xoro

territorio;
- Tenuto conto che í conauni sioiliani si devono attenere a quanto disposto nel suddetto

cieoreto;
- Conslcerata che nell'ambito den PTTA,94-96, intervento"tAE, iX Comune di Catasia

aveva so,rtfoscrut-io h da'ta 02/A7DA08, con l'ARPA-Siaília un protocollo d'intesa, chq

prfi''"'edeva rca !'aXwa, i'elaborazione del Fiano di Classificazione Acustica del Territono;
- Considerato che per tatre compito è stato costituito un gruppo cli travoro con personale

tieile ì]ii"eziani Econogia e.Ambiente, Mobilità e Viabilità, {Jrbanisiiea e Gostrone del

Territorio e R-agioneria Generale;
- Freso afco che l1 gruppo dl iavoi.o ha elaborato il Fiano Comurratre di Ctrassiflieazione

a;usliea, secondo qlriarxto indisato daltre surnmenzl.onate I,inse guida;

- Consrcteiato, altresì, eho eon nota prot. DVA-20i [-A0A]129 deL25lù312ú12,

acq"lsìta,iaila Dtireziane Ecolcgia e -A'nebiente i A5/03|2AD at lDrot. n" 64a,21 ,l'trSFRA, per

oorito cel iv{inistero deil'Arnbiente del Territorio e del Fn{aro, ha oorni,-uliceto clee il Cornune

oi Cy,artía, .pet corlpletare f intervento 448, deve approvare l1 Fiano clt Ctrassil'laaziane

t,.t-t.s::cz,eC ii Fianc .C. iljsatiantento /icustico Comunale;
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=\94t ':'i'i: i.'i?:ilci. !:-"-1957e, aeiu*llu3lzu!2 è slelc iieh:et'rc J,l Se;itio Sis;erni inioi:nativitfÉ,--r; .-.-.:--^: : -.1 \'- (-!! Dúu:rúiirieLre;'neila l]oitre page de]la intranet eomr:nate il Fianc cii Classlfje azione Comunale\ l/ :
le

nlFt .'-:L:sii:e. úor ie rei*!,-r= cai'tograÍle e,C il F.egoia:::en;c Ccinuna,le .,-. l. Tu:.*la
Y$ ;jzii'il':,i-jl;illis:liC'.d.cl]si:cc, ai-íine di acql-lisirc r pareri e/o 1o osser-yazicni delie ci,rezioni
--r' i;:t;ressa:i;

^ eon n'oca;crot" n. i4-E0E3 delATlu5/2012 tra Diieziorne Affari negani ha espresso par€re
1:=avcr:'il:.: eì Fianc Cc.nunale di C1assi'ficazione Acustiea ed a1 F.eg"cla-",elrl?"i; i;;i;
iaii'-l.llqr:irl,aîrellto;r'ius1]c+ riianendo entrainbi gli atti conf,brni alla legge;

ct!! frcr'a 'p''tat^ n" !564'66 den La'lASD0n2 la Direzione EeoXogla e rwrbien'ie ha claaes1o ai.i:--..-',-----ibigg- -t'reslcientl deile l/r:niaipallta di vanulhre in lirCCCA ed in R.egolam"-iliio Cocaunatre per
ia Tiri:ta ciali' lnqr-ii_nanen'ro acustico;
eú'jj ír.o'i,r lÉrCIú- n. 191i1ó deli'0E106/2AL2 itr Coraslghc clella {I lVfa:niolpali-ià tria ospr..sso
.Deten favore ozcle in nferimento agli atti proposti;

ira gll oìirrelitlvi clell'arco 2012 cielia Dírezione iEeologra e Amhlonte vi sonu., úra Í,al-ùr.o:
2" ?ts'lETTni/O - Fresentezione aX. Consigiio coriarmale dei Regolamenuo jr€{ na Tui,:iai.- 1 1 : jr.- ^- - :-. ^.--. ^.-. -; -. i -.- -.. ^,ti.^ ^i Ì ltt t t i t.:' i .t ) ]c1::'t:!ùru /-l_u l-iSLiuù
j<' c;,ts{ETTxviS -,"r'L-hlazi.one dei Fiano dl Risanareaeniio A,cusuco

DIF',tr,IBE*LA

É!Éprolirsin"e :Ll Fianc Contulnaie di Classifieazione Acuisulea olaborauo seco;idc ,):e

ii:eee guiCa per ia classificaziane in zone clcLtsticke cJei terrítorío eieí corrnini delia

F-egiorte sicilíana", emandiie con deereto de{f i L/CI9120ú7 deLi,;\ss"-ssore ber iX

Tei-ltcrio e t' é'r:'olen'cs,

2. Àipiol'ovara ia relazi,oi!€ e il,a nlappe oen terriuorio eomwrale, otrie, ln auegato, tormano

parle rntegrante e sostailziale della prescnte deliberazione :

- rclwiane lX n"as tu'ativa ;

- n. i 'ca*rola di sintesi raffigurante f intero terrirorio comwralo in scala 1:2500C;
- n.l tavole in scaia 1:10000

3- .4*pi:r'ovare íl Regotrar"tenùo Comunal.e per tra Tuteia dall'trnquinaenento Acus'tlco;

4. Apprcvare ln Fiano cli Risanamen'to Acustico tComuribie ed i relativi allegati

eomprendenti:

Aiíegctto J Eí-ENCO DEG{,X ESFOSTI INOI.TRATI

'r,llegato? i'v{APFli DEn LA DEI{SXTA' Dn FOPOTAZIO}IE PEF. Krn2 NELi.E SEZIOI{I
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Aílegaio Z TAtsEr.r.a DEI PLESSI SCOLASTICI

rlllegaîa8 TAtsELi,A CSFEDALI E C.ASE Di CURA

4tegato 9 VALUTAZIOI'JE PREVISIONALE DEL VALOR.E À/i[]{
FACCLàTE DEN SNTI SENSIEILI.

Allegara Jú VALUTAZIONE DELLA POPOL,AZXONE ESPOSTa
Gromo/DEIJ

la

NEl

l. lì-\Ttxo-t

N,{,{X DEN SUN,{,E

STT1 SENSiBIL]

SITX SENSNEILI -

IX- RISAN,{MENTO

illegato I l

,tlliegato 12

VALUTAZIONE DELI,A FACCIAT,A FU E,SPOSTA
Giorno,DEN

},4,APFA PREVISIONAI,E DEN, COML]I{E DI CATANI.A
A,CUSTICO

EL CONSUGLIO COMUNAN,

\., ista :.a si;p.e:- :le p.:cpcs:a d: d.eiibera zione;

Visti e pareri favorevoli suiia proposta, esprossi ai sensi della L.R.. 11.12.199n n.4E e

slrccSssi"le -.:eodiliche;

per ia regoiari'rà tecruoa, dal Direttore della Direzione Ecoiogia e Arn-biente;

per la regolanrà contabitre, dal Direttore della Direzione "R.agioneia Generane";

Riien'atc dl dover pro-rvedere ili merlto;

rv'isti I'art" 12 dellai..R-" n. 44191e successive modifiche;

tsill,rBsR4.

,àpprovare la prcposta di deliberazione indicata in prenaessa, per farla propria.



7903
Comune dí Ca,tanía

Direzione Ecologín e Ambíenle
OGGETTO: Approvazione del Piano Comtmale di ClassiJìcazione Acustíca (PCCA), del Regolamento

Comunale per Ia Tutela dall'Inquinamento Acustíco e del Piano di Risanamento Acustico.

Si da afto che la presente proposta non comporta, né

direttamente né indirettamente, oneri finanziari, né presenta
alcuno degli aspetti contabili, finanziari e fiscali previsti
dalle vigenti norme, per cui il parere della regolarita
contabile non è necessario in quanto si risolverebbe in atto
inutile.

'cuon" u o 6'0 F -/ o( (

Ai sensi e per gli effetti llll2/1991, n. 48 e art.
12 L.R. 30n000, si esprime favorevole in ordine
alla regolarità contabile.

Catania li

Si attesta la relativa coperhra f:rnannanaai sensi della L.R. 48ll99l

IL RAGIONIERE GENERALE
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Ai sensi e per gli effetti della L.k ll/I211991, n. 48 e arL

12 L.R. 30120A0, si esprime parere favorevole in ordine
alla regolarita tecnica .

o {-oy'--2-p( t

Areh,Annafaflîrroesrp

L'importo deila spesa è di €.

Motivazione dell' evenfuale parere contario

! Da dichiarare di immediata esecuzione

Allegati - Parte integrante :



IL CONSIGLIO COMUNALE

Esaminata la superiore proposta di delitrerazione;
Considerato che sono stati presentati i seguenti emendamenti, votati ed apppprovati in aulao sui quali
sono stati espressi favorevolmente i pareri di regolarità tecnica e contabilc e che pertanto,
costituiscono parte integrante della proposta:

EMBNDAMENTO N. I PRESENTATO DALLA X!^ C.C.P.

art.24

Al terzo capoverso, terzo rigo. cassare "alle ore 20.00" e sostituire con "alle ore22.00"
Al comma 1, aft.24, quarto capoverso. primo rigo, cassare "10 giorni " e sostituire con "15
giorni"
Al comtna l, ar1.24, quinto capoverso, secondo rigo, cassare "l0 giorni" e sostituire con "15
giorni"

Posto in votazione, espressa in forma palese nrediante impianto elettronico. dal Presidente Marco Consoli.
consiglieri presenti 25 ( Balsamo, Bellavia. Bonica, Cataldo, Cimino, Consoli. Curia. D'Agata, D'Avola,
Giuffrida, Giustolisi, La Rosa E., Lo Presti. Marco. Marletta, Messina M., Navarria, Nicotra. Parisi, Raciti,
Santagati, Sudano, Trichini, Trovato, Zappalà).
Votanti 17, favorevoli 17, contrari 0, astenuti 8 (Bellavia, Bonica. Marletta, Messina M.. Navarria. Nicotra.
Parisi, Trichini).
IL CONSIGLIO APPROVA

BMBNDAMBNTO N. 2 PRESBNTATO DALLA XI^ C.C.P.

art.25

Al terzo capoverso, primo rigo, cassare la frase "20 giorni prirna" e sostituire con la frase "15
giorni prima "

Posto in votazione, espressa in forma palese mediante impianto elettronico, dal Presidente Marco Consoli:
consiglieri presenti 25 ( Balsamo, Bellavia, Bonica. Cataldo. Cimino. Consoli. Curia. D'Agata, D'Avola,
Giuffrida, Giustolisi, La Rosa E., Lo Presti, Marco, Marletta, Messina M.. Navarria, Nicotra, Parisi, Raciti.
Santagati, S udan o, Trich i n i, Trovato, Zappalà).
Votanti 17, favorevoli 17, corrtrari 0, astenuti 8 (Bellavia. Bonica, Marletta. Messina M., Navarria, Nicotra,
Parisi, Trichini).
IL CONSIGLIO APPROVA

EMENDAMENTO N. 3 PRESENTATO DALLA XI^ C.C.P.

art.30

al prirno capoverso, primo rigo, dopo la frase "appalti annuali" aggiungere Ia frase " e le
concessioni periodiche"
Al prinro capoverso. terzo rigo. dopo la fi'ase "bandi di gara" aggiungere la pal'ola " o

autorizzazioni"
Al secondo capoverso, primo rigo, dopo la frase "ditte risultanti aggiudicatarie" aggiungere la

parola " o autorizzatet'.

Posto in votazione, espressa in fonna palese mediante impianto elettronico. dal Presidente Marco Consoli:
consiglieri presenti 25 ( Balsarno, Bellavia, Bonica, Cataldo, Cinrino. Consoli. Curia, D'Agata. D'Avola,
Giuffrida, Giustolisi, La Rosa E., Lo Presti. Marco, Marletta. Messina M., Navarria, Nicotra, Parisi. Raciti,
Santagati, Sudano, Trichini, Trovato, Zappalà).
Votanti 19, favorevoli 19, corrtrari 0, astenuti 6 (Bellavia. Bonica. Messina M., Navarria, Nicotra,. Trichini).
IL CONSIGLIO APPROVA



EMBNDAMBNTO N. 4 PRESENTATO DALLA XI^ C.C.P.

Art.38

- Alla fine del secondo capoverso, dopo la frase "lnfr"astrutture di trasporto" aggiungere in elenco la parola
"Bdilizia".

Posto itl votazione. espressa in fornta palese nrediante intpianto elettronico, dal Presidelrte Marco Consoli:
consiglieri presenti 25 ( Balsamo, Bellavia, Bonica, Cataldo, Cimirro, Consoli. Curia. D'Agata. D'Avola.
Giuffrida, Giustolisi, La Rosa 8., Lo Presti. Marco. Marletta, Messina M., Navarria. Nicotra. Parisi. Raciti,
Santagati. Sudano, Trichini, Trovato, Zappalà).
Votanti20, favorevoli 20, contrari 0, astenuti 5 (Bellavia. Messina M.. Navarria, Nicotra, Trichini).
IL CONSIGLIO APPROVA ,

Rilevato che un emendamento presentato dalla XI^ C.C.P. è stato votato e non approvato;

Posta, infine, in votazione, dal Presidente Marco Consoli, la superiore proposta di
delitrerazione, così come emendata, sulla quale sono stati favorevolmente espressi in aula i
pareri di regolarità tecnica e contabile, con la seguente votazione espressa in forma palese,
mediante impianto elettronico: Consiglieri presenti 25, votanti 23, voti favorevoli 23, vofi
contrari 0, astenuti 2 (La Rosa 8., Trichini).

APPROVA

L'esito della votazione viene accertato e proclamato dal Presidente.
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Comune di Catania
ASSESSORATO ECOLOGIA E AMBIENTE

DIREZIONE ECOLOGIA e AMBIENTE

P.O. PREVENZIONE INQUINAMENTO DI NATURA FISICA

REGOLAMENTO GOMUNALE PER LA TUTELA
DALL'I NQU I NAMENTO ACUSTIGO



PREMESSA

Il presente regolamento è stato articolato secondo una schema che tiene conto
innanzituîto dell'impatto della classificazione acustica suglí strumenti urbanistici e

suglí adempimenti relativi ai permessi dí costruire. Esso è stato suddiviso per Titoli,
che, per grandi ltnee, a/Jiontano i temi dell'inquinamento acustico:

- classificazione
- rilascio dei permessi di costruire
- attività rumorose permonenti e temporanee
- cantieri edili
- altre attivitir rumorose
- la disciplina delle sanzioni.

Il presente regolamento Jà parte integrante del Píano di Classificazione
AcusÍica Comunale.



TITOLO I - Finalità della classificazione acustica nel territorio comunale

Art. 1

Tutela dall'inquinamento acustico e classificazione acustica

Il Comune di Catanta persegue I'obiettivo della tutela della popolazione e

dell'ambiente dai danni derivanti dall'esposizione al rumore.
Il Piano Comunale di Classificazione Acustica (P.C.C.A.), realizzato in

attuazione del DPCM del ll3ll99l- Limiti massimi di esposizione al rumore negli
ambientí abitativi e nell'ambiente esterno- e della Legge n.447195 - Legge quadro
sull'inquinamento acustico -, suddivide il territorio comunale in aree omogenee o
classi acustiche, zone nell'ambito delle quali vigono i valori limite stabiliti dalle
noffne in parola e dai successivi decreti attuativi.

Art.2
Obiettivi della classificazione acustica

Il Piano Comunale di Classifrcazione Acustica persegue i seguenti obiettivi:
a) stabilire gli standard minimi di accettabilità acustici da conseguire nelle diverse

parti del territorio comunale, in relazione alle caratteristiche del sistema
insediativo di ogni contesto territoriale, ricondotto alle classificazioni di cui
alla tabella A dell'allegato del D.P.C.M. l4 novembre 1997;

b) adottare i Piani di Risanamento acustico di cui alla L. 447195;
c) consentire I'individuazione delle priorità d'intervento, in relazione all'entità

del divario tra stato di fatto e standard prescritti ed al grado di sensibilità delle
aree e degli insediamenti esposti all'inquinamento acustico;

d) costituire supporto all'azione amministrativa del Comune per la gestione delle
trasformazioni urbanistiche ed edihzie, nonché per la disciplina delle attività
antropiche e degli usi del patrimonio edilizio, secondo principi di tutela
dell'ambiente urbano ed extraurbano dall'inquinamento acustico.

Art.3
Effetti della classificazione acustica sugli strumenti urbanistici

L'adozione del P.C.C.A costituisce I'atto attraverso il quale trovano pieno
recepimento, nella prassi amministrativa del Comune di Catanta, i principi di tutela
dall'inquinamento acustico espressi dalla Legge quadro n.447195.

Dalla data di adozione della classificaziote acustica del territorio comunale,
qualsiasi variante al P.R.G.C. e relativi strumenti attuativi devono obbligatoriamente
essere improntati al conseguimento ed alla salvaguardia dei valori limite acustici
prescritti dal D.P.C.M. lo marzo 1991, dalla L.447195, dal D.P.C.M. 14 novembre
1997 e successive modifiche ed integrazioni.

Gli stessi principi sono perseguiti anche nella fase attuativa degli strumenti
urbanistici previgenti.



Art.4
Particolari ambiti di applicazione della classificazione acustica

L'ambito di tutela dall'inquinamento acustico viene esercitato sull'intero
territorio comunale sulla base della classificazione acustica adottata.

Sono particolari ambiti della classificazione acustica le sottoelencate aree:
- Area aeroportuale

La regolamentazione del contenimento dell'inquinamento acustico negli
aeroporti civili e militari, limitatamente al traffico civile, è definita dal D.M.
31.10.1991. La società Aeroporto di Catama ha inoltre già predisposto uno
studio relativo alla "Valutazione dei livelli di inquinamento acustico in
prossimità dell'aeroporto e progettazione di massima di monitoraggio del
rumore" ed ha prodotto una mappatura acustica in ottemperanza a quanto
previsto dal D.Lgs . n. 194105;

- Area portuale
L'area è soggetta ad un autonomo strumento di pianificazione e, pur
considerando che al momento è oggetto di studi per l'ampliamento del porto
stesso a fini turistico-ricreativi, si è ritenuto di classificarla in classe IV, ai
sensi del D.P.C .M. l4lll197 ;

- Aree militari
In esse, in un contesto di sviluppo urbanistico, la prevenzione e il contenimento
acustico va definito mediante specifici accordi di comitati misti paritetici ai
sensi della vigente legislazione.

Art.5
Aggiornamento e revisione della classificazione acustica

L'aggiornamento del P.C.C.A. costituisce I'obiettivo generale dell'ulteriore
miglioramento del clima acustico complessivo del territorio comunale. Esso viene di
norrna, se necessario, revisionato ed aggiornato ogni cinque anni mediante specifica
deliberazione del Consiglio Comunale, su proposta della Direzione Ecologia e

Ambiente. L'aggiornamento o la modificazione della classificazione acustica del
territorio comunale interviene anche contestualmente:

1. all'atto di adozione di revisioni generali al P.R.G.C. o di varianti specifiche;
2. all'atto dei provvedimenti di approvazione dei Piani attuativi del P.R.G.C.

limitatamente alle porzioni di territorio disciplinate dagli stessi ovvero nel c'aso

dell'approvazione di Piani Particolareggiati, Piani per l'EdiltziaEconomica e

Popolare, Piani per gli insediamenti produttivi, Piani di Recupero, Programmi
di Riqualrfrcazione ed ogni altro piano settoriale che comporti modifiche o
previ sioni urbanistiche ;

3. nel caso che sia reso necessario dall'adozione di normative specifiche nazionalt
e/o regionali.



TITOLO II - Finalità generali per la tutela dall'inquinamento acustico

Art.6
Campo di applicazione

Il presente regolamento disciplina le competenze comunali in materia di
inquinamento acustico ai sensi della L.447195 e secondo i criteri riporlati nelle
"Linee guida per la classi/icazione in zone acustiche del tercitorio dei comuni della
Regione Siciliana" (Decreto lll09l07 dell'Assessore Territorio ed Ambiente).

Art.7
Definizioni e valori limite

Defínizioni
a) inquinamento acustico: I'introduzione di rumore nell'ambiente abitativo o

nell'ambiente esterno tale da provocare fastidio o disturbo al riposo o alle
attività umane, pericolo per la salute umana, deterioramento degli ecosistemi,
dei beni materiali, dei monumenti, dell'ambiente abitativo o dell'ambiente
esterno o tale da interferire con le legittime fruizioni degli ambienti stessi;

b) ambiente abitativo: ogni ambiente interno ad un edificio destinato alla
peflnanenza dr persone o di comunità ed utlhzzato per le diverse attività
umane, fatta eccezione per gli ambienti destinati ad attività produttive (d.lgs. n.
277 del l5108/199t);

c) sorgenti sonore.fisse: gli impianti tecnici degli edifici e le altre installazioni
unite agli immobili anche in via transitoria il cui uso produca emissioni sonore;
le infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali, marittime, industriali,
arfigranali, commerciali ed agricole; i parcheggi; le aree adibite a stabilimenti
di movimentazione merci; i depositi dermezzi di trasporto di persone e merci;
le aree adibite ad attività sportive e ricreative;

d) sorgenti sonore mobili: tutte le sorgenti sonore non comprese nella lettera c);
e) valori limite di emissione'. rl valore massimo di rumore che può essere emesso

da una sorgente sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa; i valori
limite di emissione sono distinti in:

o valori limite assoluti, determinati con riferimento al livello equivalente
di rumore ambientale;

. valori limite dffirenziali determinati con riferimento alla differenza tra
il livello equivalente di rumore ambientale (misurato in presenza ditutte
le sorgenti sonore esistenti) e il rumore residuo (misurato escludendo la
specifi ca sorgente di sturbante) ;

f) valori limite dí immissione: il valore massimo di rumore che può essere
immesso da una o piu sorgenti sonore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente
esterno, misurato in prossimità dei ricettori;

g) valori di attenzione: i valori di rumore che segnalano la presenza di un
potenziale rischio per la salute umana o per I'ambiente;



h) valori di qualità: i valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel
lungo periodo con le tecnologie e le metodiche di risanamento disponibili, per
realizzare gli obiettivi di tutela previsti dalla L. 447195.

Valori limite
Per quanto riguarda i valori limite da rispettare, si fa riferimento. al P.C.C.A.,

mediante il quale il territorio comunale e stato suddiviso in zone omogenee a cui sono
assegnati i valori limite di emissione, di immissione e di qualità previsti dal D.P.C.M.
14.11.97 e riportati nelle seguenti tabelle:

Valori limite assoluti - Leq in dB(A) (artt. 2 e 3, D.P.C.M. 14.11.91 )

Classi di destinazione
d'uso del territorio

Valori limite di emissione
Leq in dB(A)

diurno notturno
06.00-22.00 22.00-06.00

Valori limite di immissione
Leq in dB(A)

diurno notturno
06.00-22.00 22.00-06.00

I Aree
particolarmente

nrotette

45 35 50 40

II Aree
prevalentemente

residenziali

50 40 55 45

III Aree di tipo misto 55 45 60 50

IV Aree di intensa
attività
umana

60 50 ó5 55

V Aree
prevalentemente

industriali

ó5 35 70 60

VI Aree esclusivamente
industriali

65 05 70 70



Classi di destinazione
d'uso del territorio

Valori di qualità
Leq in dB(A)

diurno notturno
06.00-22.00 22.00-06.00

I Aree particolarmente
protette

47 a-JI

II Aree prevalentemente
residenziali

52 42

II Aree di tipo misto 57 47

IV Aree di intensa attività
umana

62 52

v Aree prevalentemente
industriali

67 57

VI Aree esclusivamente
industriali

70 70

Vslori di qaalità - Leq in dB(A) (art.7, D.P.C.M. 14.11.97 )

Valori di attenzione

I valori limite dr attenzione da rispettare sono:
a) se riferiti ad un'ora, i valori dei limiti di immissione aumentati di 10 dB per il

periodo diurno e di 5 dB per il periodo notturno;
b) se relativi ai tempi di riferimento, i valori dei limiti di immissione.

Vu I o r i lim ite di ffer e naiali

Periodo diurno (06.00 - 22.00) + 5 db(A)
Periodo notturno (22.00 - 06.00) + 3 db(A)



TITOLO III - Modalità ed adempimenti al fine del rilascio di permessi
costruire e autorizzazioni all'esercizio di attività nonché della redazione
strumenti urbanistici.

Art. 8
Documentazione da produrre ai fini del rispetto della normativa

sull'inquinamento acustico

L'approvazione di strumenti urbanistici esecutivi e il rilascio di permessi di
costruire o atti equivalenti, permessi abilitativi all'uso di immobili e autorizzazioni
all'esercizio di attività sono subordinati, nei termini previsti dai successivi artt. 9-10-
I 1, alla presentazione dei seguenti documenti:

a) Relazione previsionale di Impatto acustico (Allegato A);
b) Valutazione previsionale di Clima acustico (Allegato B);
c) Valutazione previsionale e Relazione conclusiva di rispetto dei Requisiti

acustici passivi degli edifici (Allegato C).
L'ufficio comunale competente per la valutazione della documentazione acustica

di cui ai punti a), b), c) del precedente comma è la Direzione Ecologia e Ambiente.
La suddetta documentazione dovrà essere redatta da un tecnico competente in

Acustica, iscritto all'elenco regionale, di cui aII'art. 6 c.2 della L. 447195, che
descriverà eventuali scelte procedurali e le ipotesi progettuali. L'Amministrazione
comunale si risela di richiedere approfondimenti ed integrazioni per casi di
particolare criticità e complessità.

Art. 9
Relazione previsionale di Impatto Acustico

La Relazione previsionale di Impatto acustico deve fornire, in maniera esaustiva,
tutti gli elementi necessari per una previsione degli effetti acustici che possono
derivare dalla rcalizzazione di un progetto.

Qualsiasi perrnesso di costruire o atto equivalente, permessi abilitativi all'uso di
immobili e autorizzaziont all'esercizio di attività o Denuncia di Inizio Attività o
Segnalazione Certificata di Inizio Attività, dovrà rispettare i valori limite previsti
dalla classifi ca zione acustica.

A tal fine, i progetti e le proposte di interventi dovranno recare I'apposita
Reluzione Previsionale di Imputto Acustico (allegato A), che sarà parte integrante
delle domande di concessione elo autorizzazione per la realizzazione, il
potenziamento o la modifica delle seguenti opere:
a) interventi soggetti a V.I.A.- V.A.S.;
b) aeroporti, aviosuperfici, eliporti;
c) discoteche, circoli privati, pubblici esercizi;
d) impianti sportivi e ricreativi:
e) attività industriali ed arligianali di tipo produttivo o manifatturiero;
f) attività di trasformazione di prodotti agricoli e/o di origine animale;

di
di



g) attività di servizio quali strutture sanitarie pubbliche e private, strutture
alberghiere, strutture di produzione elo manipolazione di alimenti e bevande
laboratori di analisi;
h) artigianato di servizio relativamente alle attività di autofficine, autocarrozzerie,
autorimesse di uso pubblico, autolavaggi, lavanderie, attività di rottamazione;
i) ipermercati, supeÍnercati e centri commerciali e direzionali'e a postazioni di
servizi commerci ali poli fu nzionali;
j) parcheggi, aree e magazzini di transito, attività di spedizioniere;
k) cave;
l) impianti tecnologici quali impianti di cogenerazione, centrali idroelettriche
impianti di sollevamento, impianti di decompressione, ecc.;
m) ferrovie ed altri sistemi di trasporlo collettivo su rctaia;
n) strade di tipo A (autostrade), B (extraurbane principali), C (extraurbane
secondarie), D (urbane di scorrimento), E (strade di quartiere), F (strade locali)
secondo Ia classificazione di cui al D.L.vo 3014192, n. 285, e successive
modificazioni.

La Relazione Previsionule di Impatto Acustico è altresì richiesta:
- aL titolari di ulteriori progetti di abilttazione all'uso degli immobili e delle

infrastrutture di cui sopra, qualora non sia stata presentata al momento della
richiesta di concessione edlhzia;

- in caso di qualunque altro atto abilitante all'esercizio delle attività produttive.
La Reluzione Previsionale di Impatto Acustico costituisce elemento essenziale

per il rilascio dell'atto abilitante espresso e condizione indispensabile per l'efficacia
della D.I.A. e della S.C.I.A.; I'assenza della stessa, dove questa sia prescritta,, è causa
di diniego per carenza dr documentazione essenziale.

Per le attività commerciali, artigianali e di servizio che non utilizzano apparecchi
rumorosi, la Relazione previsionale di Impatto acustico potrà essere sostituita da una
dichraruzione sostitutiva di atto notorio, a firma del titolare o del rappresentante
legale dell'esercizio, che elenchi i macchinari e/o gli strumenti utilizzati per lo
svolgimento dell'attività e che attesti quindi l'assenza di sorgenti sonore significative.

Qualora in fase di verifica i valori limite fissati dalla classificazione acustica non
risultassero rispettati, I'Amministrazione comunale provvederà ad emanare i
necessari prowedimenti di revoca delle concessioni o autorrzzazioni rilasciate.

Per le valutazioni delle compatibilità degli interventi sotto il profilo acustico si fa
riferimento ai valori limite dt zona relativi a emissione, immissione e qualità riportati
dai decreti applicativi della Legge 447195.

Art.10
Valutazione Previsionale del Clima Acustico

Gli atÍi di pianificazione territoriale urbanistica ed ambientale esecutivi o
settoriali, di tntziativa pubblica o privata, disciplinati da disposizioni legislative
nazionah e/o regionali, nonché i Permessi di costruire o atti equivalenti, Permessi
abilitativi all'uso di immobili e Autorizzazioni all'esercizio di attività o Denunce di
Inizio Attività ovvero S.C.I.A, che prevedano le seguenti tipologie di insediamento:

a) scuole ed asili di ogni ordine e grado;
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b) ospedali, case di cura e di riposo;
c) parchi pubblici urbani e extraurbani, in quanto la quiete costituisce

elemento determinante per la loro fruizione;
d) nuovi insediamenti residenziali prossimi alle attività rumorose in elenco al

comma 3 del precedente art. 9. Si considera prossima alle opere di cui sopra
la zona inscritta nella circonferenza, avente centro nell'opera stessa,

all'esterno della quale il livello acustico è superiore ai valori limite previsti
dalla classificaziong'

dovranno contenere in allegato Ia Vulutazione Previsionule del Clímu Acustíco da
redigere con le modalità di cui all'allegato B.

La Valutazíone previsíonale del clima acustico è altresì richiesta relativamente al
rilascio del prowedimento abitativo edilizio, o atto equivalente, o alla Denuncia di
Inizio Attività o alla S.C.I.A., nelle seguenti casistiche:

- Ampliamenti di edifici residenziali realizzati fuori sagoma sull'intero edificio
superiori al 30oÀ del volume originario, ubicati in prossimità delle opere in
elenco al comma 3 del precedente art. 9.

- riuso di edifici esistenti per i quali viene presentata domanda di cambio della
destinazione d'uso che rientrino nelle tipologie elencate nel precedente comma.

Nel caso di cambio della destinazione d'uso di un'unità immobiliare, anche in
assenza di trasformazione edilizia, deve essere sempre garantito il rispetto dei valori
limite dr zona.

Le ristrutturazioni edilizie, restauro, risanamento del patrimonio edilizio esistente
devono garantire nei limiti delle possibilità di intervento consentite dalla struttura
originaria, il raggiungimento dei valori limite acustici previsti nella zoîa interessata.

Per gli interventi nelle aree appartenenti alla II e III classe acustica, è possibile
ottenere una valutazione positiva, in deroga ai valori limite, se siano comunque
garantiti il rispetto della IV classe acustica e il rispetto dei requisiti contenuti nel
D.P.C.M. 5 dicembre 1997 "Determinazione dei requisiti acustici passivi degli
edificr", limitatamente alle nuove previsioni residenziali discendenti dal P.R.G.C.
vigente (ad esempio nuovi insediamenti da edificarsi lungo strade urbane di
scorrimento). In tali casi nella Vulutuzione Previsionale del Clima Acastico deve
essere dimostrato che:

o il contesto urbanistico dell'intervento non permetta orgaîrzzazioni plani-
volumetriche funzionali alla ottimrzzazione del clima acustico;

. non siano possibili efficaci interventi di mitigazione acustica;
o non siano tecnicamente raggiungibili i valori limite previsti dalla classe di

riferimento.
Qualora la nuova attività comporti una situazione peggiorativa sotto il profilo

delle emissioni acustiche, rispetto alla situazione preesistente, dovrà essere presentata
la Relazione di Impatto acustico.

Le misure di contenimento dell'inquinamento acustico dovranno, comunque,
garantire il rispetto dei requisiti contenuti nel D.P.C.M. 5 dicembre 1997
"Determinazione dei requísiti acustici passivi degli edificl".

In contesti urbani con situaziom di incompatibilità acustica, per i quali risultino
inefficaci le misure di risanamento acustico, non è ammesso il cambio di destinazione



d'uso a favore di funzioni residenzialí elo di attività classificate dalla normativa sulla
tutela dalf inquinamento acustico tra quelle "particolarmente protette".

L'assenza della "Valutuzione Previsionule del Clima Acustico" è causa di
diniego dei permessi o autorrzzazíoni di cui al comma 1,, per carenza di
documen tazione es s enziale.

Art. 11

Valutazione Previsionale e Relazione conclusiva di rispetto
dei requisiti acustici passivi degli edifici

La Vctlutazione Previsionale dí rispetto dei requisiti acustici passivi degli edi/ici
costituisce la documentazione acustica preliminare di una struttura edtlizia e dei suoi
impianti, al fine di verificare che la progettazione tenga conto dei requisiti, di cui al
D.P.C.M. 5 dicembre 1997 (allegato A).

La predisposizione della Valutazione Previsionale di rispetto dei requisiti acustici
passivi degli edifici è necessaria nell'ambito delle procedure edilizie e autorizzative
relative ad immobili adibiti a residenza, uffrcr, attività ricettive, ospedali, cliniche, e

case di cura, attività scolastiche a tutti i livelli, attività ricreative, cirlto, attività
commerciali e pubblici esercizi.

Ove non è richiesto il permesso di costruire o atti equivalenti, la Valutazione
Previsionale dí rispetto dei requisiti acustici passivi degli ediJici deve essere
predisposta all'atto della D.I.A. ovvero della S.C.LA..

Per il rilascio di permessi di costruire relativi a ristrutturczione edrlizia, restauro,
risanamento conservativo e manutenzione straordinana, Ia Valutazione Previsionale
di rispetto dei requisiti acustici passivi degli edifici deve essere presentata
limitatamente agli aspetti correlati alla realizzazione di nuovi impianti tecnologici o

alla sostituzione di impianti esistenti.
La Relazione Conclusiva di rispetto deí requisiti acustici passivi degli edifici,

costituita dalla documentazione finale di una struttura edrlizia e dei suoi impianti, e

una dichrarazione asseverata sulla base di collaudo acustico in opera o mediante
autocertifi cazione del tecnico competente in acustica ambientale congiuntamente al
progettista, al costruttore e al direttore dei lavori.

Art.12
Modalità di presenttzione della documentazione e controllo

La documentazione di cui agli artt. 9-10-11 (a11. A-B-C) del presente
Regolamento deve essere presentata in duplice copia congiuntamente alla richiesta
del Permesso di Costruire o atto equivalente, del peffnesso abilitativo all'uso
dell'immobile o dell'autorrzzazione all'esercrzio dell'attività, ovvero congiuntamente
alla D.I.A. ovvero alla S.C.I.A. (negli ultimi due casi la documentazione acustica
dovrà essere presentata direttamente alla Direzione Ecologia e Ambiente) o fare parte
integrante della documentazione predisposta per l'approvazione degli strumenti
urbanistici esecutivi e rispettive varianti o modifiche.
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La Relazione Conclusiva di cui all'art. 1 1 deve essere allegata alla relazione di
conformità dell'opera ai fini del rilascio del certificato di abitabilità.

La mancata presentazione della documentazione di cui agli artt.9-10-1 1 (a11. A-
B-C) del presente Regolamento e causa di diniego del Permesso di Costruire o atto
equivalente, per carenza di documentazione fondamentale, o di osservazioni per le
f)rchiarazioni di Inrzio Attività o S.C.I.A. o di diniego del pennesso abilitativo
all'uso dell'immobile o dell'autorizzazione all'esercizio dell'attività. Ai fini
dell'approvazione degli strumenti urbanistici esecutivi la mancanza di tale
document azione deve essere adeguatamente moti v ata.

Qualora in fase di verifica, i valori limite fissati in base alla classificazione
acustica dell'area di intervento e delle zone limitrofe non risultassero rispettati,
I'Amministrazione Comunale ordinerà la messa a noffna dell'opera o dell'attività a

carico dei proprietari, fissando un termine per la regolarizzazione e, se necessario,
anche la revoca delle concessioni o autorrzzaziom rilasciate.

L'Amministrazione comunale si riserva di esaminare la documentazione di cui
agli artt.9-10-11, anche tenendo conto delle previsioni di sviluppo urbanistico del
territorio, degli effetti di eventuali piani di risanamento e della previsione, in fase di
progettazione, di opportuni interventi di mitigazione.

L'Amministrazione comunale, a seguito di esposti o a campione, potrà effettuare
controlli relativamente alla congruenza tra opere reahzzate e quanto dichiarato nella
documentazione presentata; in caso di difformità, ordinerà la messa a nonna
dell'opera o dell'attività, a carico del proprietario, fissando un termine per Ia
regolarizzazione.

Qualora sia richiesto da eccezionali ed urgenti necessità di tutela della salute
pubblica o dell'ambiente, il Sindaco, secondo quanto previsto dall'art. 9 della
L.447195, puo ordinare il ricorso temporaneo a speciali forme di contenimento o di
abbattimento delle emissioni sonore, inclusa I'inibitoria totale o parziale di
determinate attività. Tale facoltà non è valida nel caso di servizi pubblici essenziali
(autostrade, ferrovie, aeroporti, ecc.).

Art. 13

Semplificazione delle procedure amministrative

Al fine di semplificare le procedure amministrative, entro 30 gg. dall'adozione
del presente regolamento, i Direttori delle Direzioni coinvolte nelle procedure di
rilascio di Permessi di Costruire o atti equivalenti, ecc., impartiscono, di comune
accordo, disposizioni atte ad evitare agli utenti sia I'aggravio del procedimento per la
presentazione della documentazione acustica, sia il prolungamento dei tempi
autortzzativt.
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TITOLO IV - Attività rumorose permanenti

Art.14
Declaratoria delle attività rumorose permanenti - Valori timite

Si definisce attività rumorosa I'uso di impianti, apparecchiature, macchine di ogni
genere in attività di carattere produttivo, ricreativo o di ogni altro tipo che comporti
emissioni sonore provocanti sull'uomo effetti indesiderati, disturbanti o determinanti
un qualsiasi deterioramento qualitativo dell'ambiente.

Le attività rumorose di carattere peffnanente, qui regolamentate, sono quelle
attività di carattere industriale, aftigianale e di servizio, ivi comprese le attività
commerciali, sportive, ricreative e simili, di intrattenimento e spettacolo, servizi ed
impianti fissi, macchine ed impianti rumorosi per la manutenzione del verde e degli
spazi pubblici,

Ai fini del presente regolamento si definisce attività rumorosa di carattere
perunanente qualsiasi attività che non abbia carattere di temporaneità, incluse le
attività temporanee ma ripetitive che abbiano una durata superiore a 30 giorni per
anno.

Sono assimilate ad attività rumorose quelle attività che utilizzano servizi a

funzionamento continuo quali :

- condizionatori aventi unità poste all'esterno dei locali in cui si svolge 1'attività;
- gruppi frigo installati all'esterno dell'edificio o ancorati alla muratura;
- estrattori di aria;
- impianti di diffusione sonora;
- gruppi elettrogeni;
- altre apparecchiature rumorose legate all'attività.

Le suddette attività rumorose devono rispettare i vulori limite della clusse a cui
uppartiene Iu relativu zonu scusticu e i vulori limife diffirenziuli ull'interno degli
umbìentí ubitutivi límitroJi, o prospìcienti la sede dell'uttívità, uí sensi del D.P.C.M.
14/11/1997.

Valori limif e diffir enziali

Periodo diurno (06.00 - 22.00) + 5 db(A)
Periodo notturno Q2.00 - 06.00) + 3 db(A)

Art. 15

Requisiti acustici ai sensi del D.P.C.M. n. 215199

Per i luoghi di intrattenimento danzante (compresi i circoli privati e pubblici
esercizi) o luoghi di pubblico spettacolo, nonché nei pubblici esercizi che utilizzano
impianti elettroacustici di amplificazione e di diffusione sonora, in qualsiasi ambiente
sia al chiuso che all'aperto, i requisiti acustici delle sorgenti sonore sono
regolamentati dal D.P.C.M. 16.04.99 n.215.
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Art. 16
Rumore prodotto da impianti tecnologici interni agli edifici

Gli impianti tecnologici fissi, interni agli edifici o collocati in locali di pertinenza
ed adibiti ad uso comune, quali: impianti di riscaldamento, aerazione,
condizionamento, ascensori, impianti di sollevamento acqua, limitatamente al
disturbo provocato all'interno degli edifici, non sono tenuti a rispettare i valori limite
differenziali di cui all'art.4 del D.P.C.M. 14.11.97.|n ogni caso tutti gli impianti
tecnologici, a funzionamento sia continuo sia discontinuo di un edificio, indicati
nella sottostante tabella, devono rispettare i valori limite fissati dal D.P.C.M. del
05.12.91 (Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici).

Vulori limite per gli impianti tecnologici

Le misure del livello sonoro devono essere eseguite nell'ambiente nel quale il rumore
è piu elevato. Tale ambiente deve essere diverso da quello in cui il rumore viene
generato.

Nel caso in cui un impianto installato precedentemente all'entrata in vigore del
suddetto decreto, superi i valori limite indicati nella precedente tabella, il proprietario
dovrà adottare soluzioni tecniche afte ad ottenere il rispetto della norrna.

Art.l7
Applicazione del criterio differenziale in presenza di più sorgenti

disturbanti

Nei casi in cui più sorgenti di rumore dovute a impianti tecnologici fissi ed
appartenenti a diversi proprietari, insistano su un'area circoscritta contribuendo
complessivamente a determinare una situazione di disturbo, ogni singola sorgente
sonora deve rispettare i valori limite differenziali di cui all'art. 4 del D.P.C.M.
14.t1.97 .

Nel caso in cui piu sorgenti disturbanti concoffono complessivamente, al
superamento del valore limite differenziale, i soggetti coinvolti sono tutti tenuti a

ridurre proporzionalmente I'immissione sonora prodotta, affinché la sommatoria di
tutte le sorgenti rispetti il valore limite differenziale.

Servizi a funzionamento discontinuo
(ascensori,, scarichi idraulici, bagni,
servizi igienici, rubinetteria)

+35 db(A) LA-u* con costante di tempo
slow

Servizi a funzionamento continuo
(impianti di riscaldamento, aerazione e

condizionamento)

+ 25 db(A) LA"o
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Art. 18

Manutenzione suolo pubblico, pulizia strade e raccolta rifiuti

La puhzia meccanica delle aree mercatali e consentita dalle ore 14:00 alle ore

16:00. Nei casi in cui I'attività mercatale si protrae oltre le ore 14:00, I'attività di
pulizia deve concludersi entro 2 ore e 30 minuti dalla cessazione dell'attività. Le altre

attività di igiene e pulizia strade, di raccolta e compattamento rifiuti solidi urbani non

hanno limiti di orario.
I soggetti che stipulano il contratto di servizio per le attività di raccolta rifiuti e/o

pulizia delle strade sono tenuti ad adottare tutti gli accorgimenti organtzzativr,
procedurali e tecnologici aftt a mintmrzzare il disturbo acustico ed a predisporre un
piano di intervento con aggiornamento annuale da sottoporre allaDtrezione Ecologia

e Ambiente.

Art. 19

Aree destinate ad attività di intrattenimento e spettacolo

Nei siti in cui insistono più ritrovi che diffondono suoni mediante l'uso di

strumenti musicali in ambiente esterno, al di fuori del perimetro del locale stesso e

limitatamente ad un periodo temporale prestabilito, dovrà essere attuata idonea

turnazione dell'attività sonora, indicata dal gestore nella richiesta di autorrzzazione

avanzata aIIa Direzione Attività Produttive e stabilita con provvedimento dalla
Direzione Ecologia e Ambiente.

Ai fini di cui sopra per "sito" si intende il luogo aperto (vra, piazza,Iargo, ecc),

nel quale, p€r la sua dimensione e conformazione, è manifesta f interferenza tra
diverse fonti di emissione sonora, contestualmente attive.

I siti, in via esemplificativa, vengono elencati nell'allegato D del presente

regolamento che può essere integrato di volta in volta conformemente agli acquisiti

titoli autorizzatll
In considerazione della pressione sonora che incide nelle aree caratterrzzate dalla

presenza di piu ritrovi nello stesso "sito", non è consentito autorizzare nei luoghi in
elenco (allegato D) altri locali di ritrovo in cui sia ammesso di utthzzare strumenti

sonori.
I suddetti locali di ritrovo sono tenuti a disattivare gli strumenti musicali entro e

non oltre le ore 00:30 di ogni giorno.
Nei giorni di turnazione autortzzali in cui è loro consentito dt utthzzare gli

strumenti sonori, sono comunque tenuti a rispettare i seguenti valori limite di

immissione nell'ambiente:
- in periodo serale (dalle ore 20.00 alle ore 22.00) 65 dB (A);
- in periodo notturno (dalle ore 22.00 alle ore 00:30) 55 dB (A).

Considerato che questi siti insistono su un tessuto urbano ad alta concentrazione

di abitazioni, non possono essere concesse deroghe ai suddetti valori limite, anche se

riferite a sorgenti ed eventi diversi tra loro.
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Art.20
Locali di intrattenimento, spettacolo e ritrovo

Il presente articolo regola le attività caratterizzate dalla presenza di diverse

sorgenti rumorose riconducibili ad attività di intrattenimento, spettacolo e ritrovo

pubblici e privati (pubblici esercizi, associazioni, clubs privati, arene

òinematografiche, discoteche, lidi balneari, palestre e ludoteche), nei quali si

producono e vengono diffi.rsi suoni in ambiente esterno, ma all'interno del perimetro

del locale stesso.

Per questi locali i suoni diffrrsi mediante strumenti musicali, possono essere

emessi fino e non oltre I'orario di chiusura stabilito dalla Questura di Catania e non

possono essere concesse deroghe allo stesso.

Qualora vicino ar suddetti locali di intrattenimento e spettacolo insistano

abitaziont dovranno essere rispettati i valori limite indicati nella classificazione

acustica e i valori limite di immissione sonora negli ambienti abitativi, previsti dal

D.P.C.M. l4 novembre 1997. A tal fine i titolari di tali attività sono tenuti ad esibire

a\laDtezione Ecologia e Ambiente i seguenti documenti:
o relazione acustica, ai sensi del D.P.C.M. n. 215 del 16 aprile 1999

redatta da tecnico competente, iscritto all'elenco regionale;

o relazíone acustica, ai sensi del D.P.C.M. 14 novembre 1997, redatta da

tecnico competente, per il rispetto dei valori limite alf interno degli

ambienti abitativi piu prossimi ai locali;
. dichiarazione sostitutiva di atto notorio, con la quale i titolari si

impegnano ad adottare tutti gli accorgimenti necessari ad eliminare

eventuali inconvenienti acustici formalmente riscontrati (allegato G).

Per quanto concerne gli spettacoli circensi, nei quali si producono e vengono

diffirsi suoni anche in ambiente estemo (per un limitato periodo di tempo

prestabilito), i titolari dell'attività devono produrre prima dell'inizio degli spettacoli

una dichi arazione sostitutiva di atto notorio per il rispetto sia dei valori limite dr zona

fissati dalla classificazione acustica sia del valore limite di 95 dB(A) all'interno

dell'area adibita a spettacolo.
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TITOLO V - Attività rumorose temporanee

Art.2l
Declaratoria delle attività rumorose temporanee

Le attività rumorose di carattere temporaneo sono attività limitate nel tempo,
quali manifestazioni, spettacoli, eventi sportivi, svolti in specifiche strutture o in aree

temporanee e cantieri. Tali attività possono essere autortzzate anche in deroga ai

limiti di rumorosità definiti dal D.P.C.M. 14 novembre 1997 e dalla classificazione
acustica con le modalità previste dal presente regolamento.

Fatti salvi i cantieri edili, stradali e assimilabili, sono considerate temporanee le

attività ripetitive che non hanno una durata superiore a 30 giorni I'anno.
Le attività temporanee si intendono autorizzate qualora rispettino i valori limite di

emissione e di immissione previsti dal D.P.C.M. I4lIll97, attribuiti alle zone in cui
sono ubicate nel P.C.C.A..

Le autorizzaziom in deroga vengono rilasciate ai sensi della L. 447195 e tenendo
conto, inoltre, delle "Linee guida per la classy'icazione in zone acustiche del
territorio dei comuni della Regione Siciliana" (Decreto lll09l07 dell'Assessore
Territorio ed Ambiente).

Art.22
Attività temporanee e manifestazioni in aree destinate a spettacolo a carattere

temporaneo, ovvero mobile, ovvero all'aperto

Per le attività che si svolgono in aree destinate a manifestazioni a carattere
temporaneo, ovvero mobile, ovvero all'aperto, sono stati individuati siti specifici,
previsti valori limite massimi di immissione e prescrizioni nel successivo art. 23 deI
presente regolamento.

Il responsabile dell'attività temporanea dovrà produrre una relazione acustica,

redatta da tecnico competente in Acustica (come definito dall'art. 2 dellaL. 447195),

in cui si dovrà fare riferimento ai valori limite previsti e dovrà contenere:
- dichiarazione di responsabilità del rispetto dei valori limite massimi di

immissione di cui all'art.23 del presente regolamento;
- descrizione dettagltata degli impianti elettroacustici di diffusione sonora,

utrlizzati per 1' evento ;

- elenco di tutti gli accorgimenti tecnici e procedurali che saranno comunque
adottati per I'ulteriore limitazione del disturbo;

Lo svolgimento delle attività nelle aree destinate a spettacolo a carattere

temporaneo, owero mobile, ovvero all'aperto, non deve comunque superare i valori
limite dr zona all'esterno di esse. L'eventuale richiesta di deroga relativa ai ricettori
situati in prossimità delle aree destinate a spettacolo a carattere temporaneo, ovvero
mobile, ovvero all'aperto dovrà fare riferimento anche al criterio differenziale.
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L'orario di svolgimento delle attività deve essere specificato nella richiesta e la
relazione tecnica acustica deve considerare tale orario con riferimento al periodo di
tempo piu penalizzante per i ricettori eventualmente impattati.

Art.23
Localizzazione dei siti destinati a manifestazioni temporanee

Le manifestazioni, gli spettacoli e gli eventi di cui all'art. 2l del presente
Regolamento, per i quali sia previsto il superamento dei valori limite della
classificazione acustica, devono svolgersi preferibilmente nei seguenti siti pubblici,
individuati nell'ambito del territorio comunale:

Fiera Playa
Anfiteatro Playa
Villa Bellini
Parco Gioeni
Prazza Carlo Alberto
Piazza Federico di Svevia
PrazzaBellinr
Prazza Vicerè
P razzale Raffaello S anzio.

L'elenco di cui sopra, può essere modificato con atto del Consiglio Comunale,
anche su proposta- delle Municipalità, entro il 1" febbraio di ogni anno e avrà validità
a decorrere dal successivo I o aprile.

Le manifestazioni che si svolgono nei siti suddetti, in deroga al P.C.C.A., non
devono sovrapporsi alle attività ordinariamente previste nei luoghi di culto, nei teatri,
ecc., localizzati nel sito prescelto.

Le manifestazioni individuate nell'art. 2l del presente regolamento, possono
essere autorrzzate anche in siti non compresi nell'elenco di cui al presente articolo,
con le modalità indicate al successwo art.24.

23.1Orari e durata delle manifestazioni
Lo svolgimento delle manifestazioni temporanee nei siti compresi nell'elenco, in

deroga al rispetto dei valori limite della classificazione acustica, puo essere
autorizzato dalle ore 09:00 alle ore 00:30 del giorno successivo.

In ogni sito destinato a manifestazioni, compreso nell'elenco di cui al 1o comma
del presente articolo, possono essere concesse deroghe al superamento dei limiti
imposti dalla classificazione acustica comunale per un massimo di 30 giorni
complessivi nell'arco dell'anno solare, anche se riferite a sorgenti ed eventi diversi
tra loro.

Fanno eccezione i siti: Fiera PIaya e Anfiteatro Playa dove possono essere
concesse deroghe per un massimo di 90 giorni nel corso dell'anno.
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23.2 Yalori limite di immissione sonora
Il valore limite massimo di immissione

acustica, nei siti destinati a spettacolo di cui
seguente:

sonora, in deroga alla classrficazione
al 1o comma del presente articolo, è il

dalle ore 09:00 alle ore 22:00 Leq 80 db(A)
dalle ore 22:00 alle ore 00:30 Leq 75 db(A)

Oltre le ore 00:30, ritornano in vigore i valori limite della classe acustica di
appartenenza misurati in facciata degli edifici residenziali piu esposti.

I valori limite della classificazione acustica, nei siti destinati a spettacolo, non
possono essere derogati in corrispondenza di strutture scolastiche e biblioteche
(limitatamente all'orario di svolgimento dell'attività didattica o all'orario di apertura
al pubblico), sanitarie ed ospedaliere o altri ricettori sensibili (ad es. case di cura e/o
di riposo), ad eccezione dei casi in cui le manifestazioni siano promosse dalle
strutture stesse.

Il Sindaco, nel caso di eventi o attività particolarmente rilevanti, che possono
avvenire anche in aree diverse dall'elenco di cui al c.1 del presente regolamento, si
riserva di stabilire il valore limite massimo di immissione sonora, che potrà essere
anche superiore a quanto stabilito dal presente articolo.

Art.24
Manifestazioni temporanee al di fuori delle aree destinate a spettacolo a

carattere temporaneo, ovvero mobile, ovyero all'aperto

Per le manifestazíom che si svolgono al di fuori delle aree destinate a spettacolo a

carattere temporaneo, ovvero mobile, ovvero all'aperto, sono previsti, in linea
generale, come valori limite massimi quelli della classe di appartenenza.

La documenfazione di impatto acustico dovrà pertanto fare riferimento a questi
limiti.

Le manifestaziont temporanee carctterizzate dalf impiego di sorgenti sonore
mobili (quali sfilate sumezzi meccanici, marcia bande musicali, mezzi meccanici a
supporto di gare sportive, ecc.) che si svolgono dalle ore 09:00 alle ore 20:00 non
necessitano di autorrzzazione ai sensi del presente regolamento; al di fuori di tale
orario dovrà essere richiesta l'autorizzazione in deroga.
24.1Orari e durata delle manifestazioni

L'orario di svolgimento delle attività deve essere specificato nella richiesta e la
valutazione previsionale di impatto acustico, deve considerare tale orario con
riferimento al periodo di tempo piu penahzzante per i ricettori eventualmente
impattati.

In ogni sito al di fuori delle aree destinate a spettacolo, possono essere concesse
deroghe al superamento dei valori limite imposti dalla classificazione acustica
comunale, per un massimo di 15 giorni complessivi nell'arco dell'anno solare, anche
se riferite a sorgenti ed eventi diversi tra loro.

Nel caso in cui in un sito venga autorrzzatauna manifestazione caratterrzzata dal
superamento dei valori limite vigenti per piu di 3 giorni consecutivi, per i successivi
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I l5 giorni non potranno essere concesse ulteriori autorizzazioni in deroga nello stesso
sito.

Per le manifestaziom della durata inferiore a 10 giorni è necessariala deroga di
tipo semplificato, per quelle della durata superiore a 10 giorni è necessanala deroga
di tipo completo, di cui al successlo art.25.

Nelle zone ad alta densità abitativa non possono essere concesse deroghe ai valori
limite per oltre 10 giorni nel corso dell'anno, anche se riferite a sorgenti ed eventi
diversi tra loro.

24.2 Valori limite di immissione sonora
Ove si preveda il superamento dei valori limite imposti dal P.C.C.A., sarà

necessario richiedere la deroga fino ai livelli attesi, calcolati mediante simulazioni da
modelli matematici e comunque non superiori a:

dalle ore 09:00 alle ore 22:00 Leq 75 db(A)
dalle ore 22:00 alle ore 00:30 Leq 65 db(A)

Oltre le ore 00:30 ritornano in vigore i valori limite della classe acustica di
appartenenza.

I valori limite sono sempre misurati in facciata degli edifici in corrispondenza dei
ricettori piu disturbati o piu vicini.

Art.25
Lutorizzazioni in deroga per le attività temporanee

Le autorizzaziom in deroga sono rilasciate dallaDirezione Ecologia e Ambiente,
ove è conservato un registro delle deroghe per ogni zona del territorio comunale.

Le autorizzaziom in deroga possono essere di due tipi:
- Deroga di tipo semplificato,'
- Deroga di tipo completo.
Le domande di deroga devono essere presentate almeno 20 giorni prima

dell'inizio dell'attività e nel caso di attività temporanee che si svolgano in prossimità
di asili, scuole, ospedali e case di cura devono essere presentate 30 giorni prima
dell' inizio dell' attività.

Le richieste di deroga presentate oltre i tempi previsti dal precedente comma,
saranno soggette ad un versamento a favore della Tesoreria Comunale di un importo
pafl a € 250,00. In ogni caso non saranno accettate deroghe presentate oltre dieci
giorni prima dell'inizio dell'attività o dell'evento.

E' facoltà della Direzione Ecologia e Ambiente, nell'ambito del procedimento di
auforizzazione in deroga, richiedere specifici piani di monitoraggio ed eventuali
inte gr azioni al I a do cument azione pro dott a dal ri chi e dente.

Nel provvedimento di autorizzazione, I'amministrazione comunale potrà
prescrivere I'adozione di specifici accorgimenti atti a ridurre I'impatto acustico sugli
ambienti di vita circostanti, in riferimento aIIa localizzazione del palco,
all'orientamento delle sorgenti sonore, alla tipologia degli strumenti musicali, ecc...
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Art.26
Autorizzazioni in deroga per le manifestazioni temporanee

26.1 Derogu di tipo semplijicuto
Le autorizzazioni in deroga di tipo semplificato sono rilasciate, previa

presentazione della domanda, per manifestazioni temporanee al di fuori delle aree
destinate a spettacolo di cui all'art.23, con orario dalle ore 09:00 alle ore 00:30 in
tutti i giorni della settimana e che abbiano una durata complessiva inferiore a l0
giorni.

La documentazione da presentare, redatta da tecnico competente, iscritto
all'elenco regionale, è la seguente:

1. Modello allegato al presente regolamento (Allegato F,ll);
2. Relazione tecnica acustica di cui all'art.22 del presente regolamento;
3. Pianta dettagliata e aggiornata dell'area dell'evento con I'identificazione degli

edifici di civile abitazione.

26.2 Deroga di tipo completo
La documentazione da presentare, redatta da tecnico competente, iscritto

all'elenco regionale, è la seguente:
1. Modello allegato al presente regolamento (allegato F/1);
2. Elenco di tutti gli accorgimenti tecnici e procedurali che saranno adottati per la

limitazione del disturbo e descrizione delle modalità dt reahzzazione;
3. Pianta dettagliata e aggiomata dell'area dell'intervento con I'identificazione

degli edifici di civile abitazione potenzialmente disturbati e con l'indicazione
della classe acustica della zona;

4. Relazione descrittiva dell'attività che si intende svolgere che contenga:
- la durata e I'orario della manifestazione;
- i valori limite richiesti e le caratteristiche degli impianti elettroacustici

utilizzatt;

Art.27
A.utorizzazioni in deroga per i cantieri edili

In caso di avviamento di cantieri edili, Ie attrezzature e gli impianti in uso sia fissi
che mobili dovranno essere conformi alle rispettive noffne di omologazione e

certificazione e dovranno essere collocati in postazioni che possano limitare al
massimo la rumorosità nell'ambiente circostante e soprattutto nei confronti dei
ricettori piu prossimi al cantiere. Per le attrezzature non considerate nella normativa
nazionale vigente, quali gli attrezzi manuali, dovranno essere utrhzzatr tutti gli
accorgimenti e comportamenti per rendere meno rumoroso il loro uso.

27.1 Deroga di tipo sempliJicato per i csntieri edili
Le deroghe di tipo semplificato vengono rilasciate per cantieri edili o assimilabili

in aree di classe III, IV, V non in prossimità di scuole, ospedali e case di cura, con
durata complessiva inferiore ai 30 giorni consecutivi e con orario dalle 07:00 alle ore
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1930120:00 dal lunedì al venerdì. Deve essere rispettato I'orario di sospensione e di
fine attività ed i valori limite indicati nell'allegatoEl2.

La documentazione da presentare, redatta da tecnico competente, è la seguente:
1. Modello allegato al presente regolamento (Allegato El2);
2. Relazione che attesti che i macchinari utilizzati siano conformi a quanto

previsto per la messa in commercio dalla normativa nazionale e comunitaria
vigente entro i tre anni precedenti la richiesta di deroga;

3. Copia delle schede tecniche delle macchine che si intende utlhzzare e per le
quali la normativanazionale prevede I'obbligo di certificazione acustica;

4. Elenco di tutti gli accorgimenti tecnici e procedurali che saranno adottati per la
limitazione del disturbo;

5. Pianta dettagliata dell'area dell'intervento con l'identificazione degli edifici di
civile abrtazione.

27.2 Deroga di tipo completo per i csntieri edili
1. Modello allegato al presente regolamento (alle gato Gl2);
2. Elenco di tutti gli accorgimenti tecnici e procedurali che saranno adottati per la

limitazione del disturbo e descrizione delle modalità dt realizzazione;
3. Relazione descrittiva dell'attività che si intende svolgere che contenga:

- la durata del cantiere;
- I'articolazione temporale e durata delle varie attività del cantiere;
- i valori limite richiesti e la loro motivazione, per ognuna delle diverse

attività previste;
- una relazione che attesti I'eventuale conformità a norrne nazionali e

comunitarie di limitazioni delle emissioni sonore, nonche copia delle
schede tecniche delle macchine che si intende utllizzare e per le quali la
normativa nazionale prevede l'obbligo di certificazione acustica;

4. Yalutazione di impatto acustico aftma di tecnico competente, comprendente:
- stima dei livelli sonori previsti durante le singole lavorazioni e/o fasi

operative nelle quali si articola l'attività del cantiere in corrispondenza
dei ricettori piu esposti;

- stima dei livelli riscontrabili nell'area negli orari di apertura del cantiere,
con particolare riferimento ai ricettori piu esposti.
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TITOLO VI - GRANDI OPERE - Cantieri stradali ed assimilabili

Art. 28
Campo di applicazione

Sono regolamentate in questo Titolo le attività svolte nei cantieri stradali ed
industriali indipendentemente dalla loro durata.

Vengono individuate come grandi opere tutti quegli interventi infrastrutturali,
edilizi e urbanistici, realizzati ar sensi del D.Lgs. 109194 e successive modifiche e

integrazioni, che si caratterrzzano come di interesse cittadino o che comunque per la
loro complessità richiedano un'articolazione particolare delle auforrzzaziom in
deroga ai valori limite di rumorosità

Art.29
Autorizzazioni in deroga per le grandi opere

.Nei bandi di gara per l'appalto delle grandi opere dovrà essere inserito I'obbligo
per le imprese aggiudicatarie di ottenere le autorizzazioni in deroga ai valori limite di
rumore ai sensi della normativa vigente e del presente regolamento, prima delf inizio
dei lavori.

Le autorizzazioni in deroga rilasciate dalla Direzione Ecologia e Ambiente per le
grandi opere sono suddivise in due fasi distinte: una parte generale che ha valore per
tutta la durata dei lavori e una parte di dettaglio. Per quanto concerne la parte
generale il soggetto appaltante deve presentare una domanda contenente:

1. una relazione di impatto acustico (allegato A), redatta da tecnico
competente in acustica, con i valori limite da rispettare anche presso i
recettori potenzialmente piu disturbati da individuare con apposita
planimetria;

2. un elenco sottoscritto dalla direzione del cantiere, dei macchinari che vi
operano contenente:
- le schede tecniche delle macchine utlhzzate nel cantiere;
- il programma dettagliato delle varie fasi lavorative;
- I'individuazione dei percorsi di accesso al cantiere.

Per quanto concerne la parte di dettaglio, per ogni fase della lavorazione, il
soggetto appaltante dell'esecuzione dei lavori deve presentare [a documentazione
prevista dall'art.27 del presente regolamento, con I'eccezione di quanto già prodotto
nella parte generale.

Art.30
Cantieri stradali ed assimilabili - Appalti annuali per la manutenzione strade

e sottoservizi

Per quanto riguarda gli appalti annuali che gli uffici comunali o altri Enti o

Aziende titolari di servizi pubblici affidano per la manutenzione delle strade e/o dei
sottoservizi, sarà cura degli uffici e delle Aziende, inserire nei bandi dt garu l'obbligo
per le imprese appaltanti di ottenere le autorrzzazioni in deroga ai valori limite di
rumore, ai sensi della normativa vigente e del presente regolamento, nel caso in cui il
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rumore prodotto dall'attività lavorativa superi i valori limite di immissione sonora
nella zona in cui è ubicato il cantiere.

Le ditte risultanti aggiudicatarie dei lavori dovranno presentare alla Direzione
Ecologia e Ambiente una richiesta di autortzzazione in deroga di carattere generale
che ha valore per tutta la durata dell'appalto e contenente la documentazione di cui
aII'art.29.

Art.3l
Emergenze

Ai cantieri edili o stradali da attivarsi per il ripristino urgente dell'erogazione di
servizi pubblici (linee telefoniche ed elettriche, condotte fognarie, acqua potabile,
gas, interventi inderogabili su sistemi viari ecc.) e in situazioni di pericolo per
l'incolumità della popolazione e di pericolo immediato per I'ambiente e il territorio,, è

concessa deroga agli orari, ai valori limite massimi di rumorosità ed agli adempimenti
amministrativi previsti dal presente regolamento.

Art.32
Autorizzazio ni in dero ga

Per attività di cantieri edili, stradali o assimilabili in aree di classe III, IV, e V,
non in prossimità di scuole, ospedali e case di cura che prevedano una durata
massima di 30 giorni consecutivi possono essere rilasciate deroghe di tipo
s empl i fi c ato, previo accertamento della validità del I a document azione neces saria.

I cantieri edili che rispettino le condizioni di cui all'art. 27, ovvero in aree di
classe III, IV e V, non in prossimità di scuole, ospedali e case di cura e che abbiano
una durata inferiore a 5 giorni, operanti nella fascia oraria compresa tra le ore 07:30 e

le ore 19:00 e le cui immissioni sonore in facciata ai ricettori esposti non superino il
limite di 70 dB(A), devono presentare una domanda alla Direzione Ecologia e

Ambiente, da conservare in copia presso il cantiere, che sostituisce I'autorizzazione
in deroga.

Le attività di cantiere di qualsiasi durata per le quali sia previsto il rispetto dei
valori limite vigenti dalla classificazroîe acustica non necessitano di alcuna specifica
autorizzazione ai sensi del presente regolamento.

Le domande di autorizzazione in deroga devono pervenire alla Direzione
Ecologia e Ambiente, 30 giomi prima della data di inizio dell'attività rumorose e
redatte secondo gli allegati FiG del presente regolamento e corredate di tutta la
document azione ivi richiesta.

La Direzione competente puo imporre limitazioni di orario e I'adozione di
specif,rche soluzioni tecniche ritenute necessarie a ridurre I'impatto acustico entro
limiti accettabili, anche a seguito di sopralluogo da parte degli organi di controllo
competenti sul cantiere avviato.
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Art. 33
Orari e valori limite di immissione sonora

L'aftlazione di macchine rumorose e I'esecuzione di lavori rumorosi autorizzati
in deroga nei cantieri edili, può essere consentita nei giorni feriali, con esclusione del
sabato pomeriggio rispettando i seguenti orari:

- nel periodo in cui vige l'ora solare dalle ore 07:30 alle ore 14:00 e dalle ore
16:00 alle ore l9:30;

- nel periodo in cui vige I'ora legale dalle ore 07:00 alle ore 14:00 e dalle ore
16:30 alle ore 20:00.

Il valore limite di immissione sonora nell'ambiente delle atftezzature utrlizzate
durante l'attività lavorativa del cantiere, autortzzabtle in deroga non può superare i 75
dB(A) durante gli orari suindicati.

La Direzione Ecologia e Ambiente può autorizzarc in deroga lo svolgimento di
attività di cantiere con valori limite ed orari differenti da quelli indicati nel presente
articolo, a condizione che si tratti di grandi opere di cui aIl'art. 29 del presente
regolamento e siano adottati tutti gli accorgimenti (anche organizzativl) tecnicamente
fattibili per minimizzare I'impatto acustico sugli ambienti di vita piu esposti. In ogni
caso, durante il periodo: dalle 14:00 alle 16:30 e dalle ore 20:00 alle ore 07:00 non
possono essere superati i 65 dB(A).

Per le attività di cantiere autorizzate nelle immediate vrcinanze di strutture
scolastiche (limitatamente all'orario di svolgimento dell'attività didattica), o
ospedaliere o di altri ricettori sensibili (ad es. case di riposo), i valori limite di cui
sopra sono ridotti di 5 dB(A).

I cantieri edili autorizzati per interventi interni sul patrimonio edilizio esistente
devono rispettare il valore limite di 70 dB(A) misurati all'interno delle abitazioni o

dei locali più vicini per 15 minuti consecutivi.
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TITOLO VII - Altre attività rumorose

Art.34
Manutenzione delle aree verdi

L'uso di macchine ed impianti rumorosi per le operazioni di manutenzione delle
aree verdi private ò consentito nei giorni feriali, escluso il sabato, dalle ore 8:00 alle
ore I 3:00 e dalle ore l6:00 alle ore 20:00. Il sabato e i giorni festivi è consentito dalle
ore 9:30 alle ore 12:30 e dalle ore 17:00 alle ore 19:00.

L'uso di macchine ed impianti rumorosi per le operazioni di manutenzione delle
aree verdi pubbliche (falcio dell'erba, potature ecc..) e del suolo pubblico per le opere
di pronto intervento, consideratala temporaneità e la pubblica utilità dell'attività, sia
essa svolta da operatori dei servizi pubblici che da operatori di imprese private
appaltatrici di opere o servizi pubblici, è consentito nei giorni feriali, compreso il
sabato, dalle ore 07:30 alle ore 13:30 e dalle ore 15:00 alle ore 19:00 e nei giorni
festivi dalle ore 09:00 alle ore 12:30 e dalle ore 15:00 alle ore l9:00.

Le macchine e gli impianti in uso per I'esecuzione dei lavori di giardinaggio
devono essere tali da ridurre l'inquinamento acustico nelle aree adiacenti, ai piu bassi
livelli consentiti dalla tecnica corrente.

Art.35
Allarmi acustici

Per le emissioni sonore provenienti da sistemi di allarme, non si applicano i valori
limite del presente regolamento, ma la durata di emissione non potrà superare i 15

minuti totali di attivazione (comprensivi delle pause tra emissioni intermittenti
generate dal medesimo evento), sia nel periodo di riferimento diurno che notturno e

devono pertanto essere dotati di un dispositivo temporizzatore; nel caso di sistemi di
allarme acustico antifurto installati su veicoli l'emissione sonora deve essere

intervallata e comunque contenuta nella durata massima di 3 minuti totali. In tutti i
casi il riarmo del sistema di allarme non può essere automatico, ma deve essere

effettuato manualmente.
Art.36

Altoparlanti

L'impiego di altoparlanti installati su veicoli, ai sensi dell'art. 59 del
Regolamento del Codice della Strada, è consentito nei giorni feriali dalle ore 08:00
alle ore 13:00 e dalle ore 15:00 alle ore 19:00.

Art. 37
Altre attività non disciplinate dalla L.447195

L'esercizio di tutte le altre attività rumorose o potenzialmente rumorose, non
disciplinate dalla L. 447195, quali piccoli lavori edili effettuati in proprio, traslochi e

comunque svolte a fini privati, potrà essere effettuato soltanto:
- dalle ore 08:00 alle ore 2l:00 - dal 1o aprile a tutto il 30 settembre;
- dalle ore 07:30 alle ore 20:30 - dal 1o ottobre a tutto il 3l marzo.
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TITOLO VIII - Controlli, sanzioni e provvedimenti restrittivi e disposizioni
finali

Art. 38
Controlli

Le attività di controllo circa il rispetto della normativa vigente in materia di
rumore e del presente regolamento sono di competenza della Direzione Ecologia e

Ambiente che puo avvalersi degli ispettori e funzionari di Pohzia Ecologica e del
Corpo di Polizia Municipale, nonche dei tecnici dell'ARPA.

A tal proposito il comune effettua prioritariamente i controlli al rumore prodotto
da

- pubblici spettacoli;
- circoli privati;
- pubblici esercizi;
- alberghi;
- attivitàcommerciali;
- attività arirgranah;
- attivitàindustriali;
- attività sportive;
- infrastrutture di trasporto.

Art.39
Sanzioni e provvedimenti restrittivi

I1 mancato rispetto del presente regolamento è soggetto alle sanzioni
amministrative previste dalla vigente normativa in materia.

Sono fatte salve le sanzioni penali previste dagli art.659 e 660 del Codice Penale
e quanto previsto dall'art.650 del Codice Penale per I'inosservanza di provvedimenti
legalmente stabiliti dall'autorità sanitaria per ragioni di igiene.

In particolare vengono definite le sanzioni di seguito riportate:
a) chi non ottempeÍa a provvedimenti motivati da eccezionali ed urgenti necessità di
salute pubblica o dell'ambiente di cui all'art.9 della L. 447195 sarà sottoposto ad una
sanzione pari a € 10.000,00 e il Sindaco ordina I'apposizione di sigilli alle
attrezzature responsabili del le emi s s ioni sonore ;

b) chi, durante I'esercizio di attività di tipo perrnanente (definite al Titolo III, art. 14

del presente regolamento), superi i valori limite della classe di apparteîenza acustica
assegnata dal P.C.C.A., sarà sottoposto ad una sanzione proporzionale all'entità del

to secondo I te tabellasuDeram€n a scgucntc ta

Bntità di superamento (dB) Sanzione fEuro)
dala5dB € 500,00
da 5,1 a 10 dB € 1000,00

da 10.1 a 15 dB € 2000.00

da 15,1 a 10 dB € 3000,00
>di15dB € 5000,00
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c) chi, svolgendo attività rumorose temporanee, al di fuori delle aree destinate a

spettacolo (definite dall'art. 24 del presente regolamento), senza autortzzazione in
deroga, superi i valori limite previsti specificatamente per questi siti sarà sottoposto
ad una sanzione pari a€ 10.000,00.
d) chi, svolgendo attività temporanee (definite dall'art.2l del presente regolamento)
con autorrzzazione in deroga, superi i valori limite previsti dalla deroga sarà
sottoposto ad una sanzione proporzionale all'entità del superamento secondo la
seguente tabella:

e) chiunque, svolgendo un'attività rumorosa, non rispetta le prescrizioni contenute
nel dispositivo di un'autorizzazione in deroga (durata, orari, ecc...) sarà sottoposto ad
una sanzione pari a € 500,00 per la violazione dell'orario e, nel caso in cui I'attività
rumorosa venga protratta oltre Ia data autorizzata, ad € 10.000,00 per le
manifestaziom e, ad € 500,00 al giorno per il cantiere edile.

Nel caso in cui le autorità competenti demandate al controllo di cui all'art. 38,
tramite apposite misurazioni, verifichino il mancato rispetto dei valori limite imposti
dal P.C.C.A. o dei valori limite stabiliti con le autorizzazioni in deroga, oltre a

comunicare le sanziqni previste dalla legge e dal presente regolamento, il titolare
dell'attività sanzionata deve contesfualmente ritenersi diffidato dal proseguire
I'attività stessa. Il titolare dell'attività sanzionata, a seguito della immediata diffida,
dovrà dimostrare alla Direzione Ecologia e Ambiente di aver effettuato interventi tali
da garantire il rispetto dei valori limite.

Qualora, a seguito della diffida di cui al comma precedente, l'attività continua a

superare i valori limite di immissione imposti dal P.C.C.A. o dei limiti concessi in
deroga, la Direzione competente potrà disporre la sospensione dell'attività rumorosa.

In caso di inottemperanza all'ordinanza si può procedere alla sospensione delle
altre eventuali autorrzzazioni comunali concesse per lo svolgimento della medesima
attività e, se necessario, anche con I'apposizione di sigilli alle apparecchiature
responsabili delle emissioni sonore, previo sequestro amministrativo delle medesime.

Art.40
Entrata in vigore

Il presente Regolamento comunale per la tutela dall'inquinamento acustico verrà
pubblicato per 90 giorni all'Albo Pretorio della Città di Catania ed entrerà in vigore il
giorno successivo alla data della sua pubblicazione.

Entità di suneramento (dB) Sanzione (Euro)
dala5dB € 500,00
da5,1 a 10 dB € 1000,00
da 10,1 a 15 dB € 2000,00
>di15dB € 4000,00
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Art.4l
Abrogazione e validità

Con l'entrata rn vigore del presente regolamento si intendono abrogate le norme
contenute negli atti, provvedimenti e ordinanze disciplinanti le medesima materia e
con esso incompatibili.

Le nuove attività rumorose di carctterc permanente o temporaneo devono
rispettare i valori limite di emissione e di immissione previsti dal P.C.C.A. fin dalla
loro attivazione, qualora la medesima avvenga successivamente all'entrata in vigore
del piano stesso.

Per le attività rumorose preesistenti all'entrata in vigore del Piano di
Classificazione Acustica, i valori limite di emissione e di immissione attribuiti alle

singole zone sono vincolanti dalla data di sei mesi dopo I'entrata in vigore del
P.C.C.A.

Per quanto non espressamente contemplato nel presente regolamento, si applicano
le norme vigenti in materia di inquinamento acustico.
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ALLEGATO A (art.9)
RBLAZIONE DI IMPATTO ACUSTICO

La Relazione di Impatto Acustico dovrà di norma contenere unarclazione tecnica
illustrativa ed elaborati cartografici.
Contenuti del I a r elazione tecnic a illustrativa :

1. descrizione dell'attività.
2. descrtzione dell'ubicazione dell'insediamento e del contesto in cui è inserito.
c orredata da c arto g r afia ade guata.

3. descrizione delle sorgenti di rumore:
. analisi delle attività e carattertzzazione acustica delle sorgenti ai fini degli effetti
esterni all'unità immobiliare; le sorgenti sonore dovranno essere individuate in
cartografia: planimetrie e prospetti;
o valutazione presuntiva del volume di traffico indotto dall'attività, e dei conseguenti
effetti di inquinamento acustico;
c indicazione delle caratteristiche temporali di funzionamento, specificando, se si
traftr di attività a carattere stagionale, la durata nel periodo diurno e/o notturno e se

tale durata è continua o discontinua, la frequenza di esercizio, la contemporaneità di
esercizio delle sorgenti; per rumori caratterrzzatr da discontinuità indicare la durata
totale scorporandoli per il periodo diurno e per quello notturno; indicare anche quale
fase di esercizio determina il massimo livello di rumore e/o di disturbo.
4. indtcazione degli edifici, degli spazi utllizzati da persone o comunità e degli
ambienti abitativi (ricettori) presumibilmente piu esposti al rumore proveniente
dall'insediamento (tenuto conto delle zone acustiche, della distanza, della
direzionalità e dell'altezza delle sorgenti, della propagazione del rumore, dell'altezza
delle finestre degli edifici esposti, ecc.).
5. indicazione dei livelli di rumore esistenti prima dell'attivazione del nuovo
insediamento da rilievi fonometrici, specificando i parametri di misura (posizione,
periodo, durata, ecc.), eventualmente integrati con valori ricavati da modelli di
simulazione.
6. tndicazione dei livelli di rumore dopo l'attlazione delle nuove sorgenti (presunti);
i parametri di calcolo o di misura dovranno essere omogenei a quelli del punto
precedente per permettere un coffetto confronto.
7. valutazione del contributo complessivo all'inquinamento acustico derivante
dall'intervento in progetto e verifica del rispetto dei valori limite dt zona, del criterio
differenziale di cui all'ar1. 4 del D.P.C.M. l4llll97 e dei valori limite di rumore delle
sorgenti per cui sono previsti specifici decreti.
8. descrizione degli interventi di bonifica eventualmente previsti per I'adeguamento
ai limiti fissati dalla classificazione acustica, supportata da ogni inform:azione utile a

specificarne le caratteristiche e ad individuarne le proprietà per la riduzione dei livelli
sonori, nonché I'entità prevedibile delle riduzioni stesse.

Contenuti degli elaborati cartografici:
a) copia degli elaborati grafici allegati alla pratica edllizia;
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b) stralcio della zonrzzazione acustica relativa alla zona di intervento e alle zone
limitrofe potenzialmente interessate dalle emissioni sonore dell'insediamento
individuata secondo il criterio indicato al precedente punto 4;
c) tndtcazione, anche grafrca (retinatura o colorazione), della destinazione d'uso degli
edifici circostanti che potrebbero essere interessati dalle emissioni sonore
delf insediamento residenziale, produttivo, di servizio o altro, specificando
indicazione e individuazione grafrca, di tutte le sorgenti di rumore rilevanti, comprese
quelle non pertinenti all'insediamento e la rete stradale; nei casi piu complessi, per
chiarezza, le sorgenti potranno essere riportate su una ulteriore mappa in scala più
estesa;

d) mappe e sezioni acustiche degli scenari ante e post attuazione degli interventi in
progetto.

Nel caso in cui la previsione dei livelli acustici sia stata ottenuta tramite calcolo
teorico, dovrà esserne data illustrazione.
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ALLEGATO B (art. 10)
VALUTAZIONE PREVISIONALE DEL CLIMA ACUSTICO

La Valutuzione Previsionule del Clímu Acustico deve contenere tutti gli
elementi che, per la specifica tipologia di insediamento, consentano di:
a) valutare se sia necessario apportare modifiche al progetto dell'opera o al territorio
circostante per garantire agli occupanti il rispetto dei valori limite di immissione e dei
valori di qualità.
b) individuarc la natura delle modifiche necessarie, ovvero l'impossibilità pratica di
conseguire i valori limite suddetti.

Per la redazione della valutazione e l'esecuzione delle misurazioni si dovrà far
riferimento ai criteri di buona tecnica previsti per la descrizione dei livelli sonori
nell,ambiente dalla norTna LINII 9884.

Per il conseguimento dei principi generali di cui sopra Ia Valutazione
Previsionale del Clima Acustico, dovrà contenere:

1. una planimetria fedele alla situazione attuale dell'area, dove si localizza ll
progetto che consenta di individuare le principali sorgenti sonore che
influenzano il clima acustico dell'area;

2. la misurazione del clima acustico presente prima della reahzzazione dell'opera;
3. la descrizione della classificazione acustica del tenitorio dove si realizzerà il

nuovo insediamento;
4. un'analisi delle modificazioni prodotte dalla realizzazione dell'opera sulle

sorgenti sonore precedentemente individuate e sulla programmazione acustica
verso i recettori, inclusi gli effetti di schermo, riflessione e simili introdotti
dalla r ealizzazione dell' insediamento stes so ;

5. l'individuazione delle modificazioni dei percorsi e dei flussi di traffico
prodotte a regime dall'insediamento previsto;

6. nel caso di edifici,, la descrizione delle prestazioni di isolamento acustico verso
i rumori esterni offerte dall'edificio oggetto di vahttazione e conformità delle
stesse ai disposti del D.P.C.M. 5 dicembre 1997 "Determinazione dei requisiti
acustici passivi degli edifici";

7. nel caso che i livelli sonori previsti siano superiori ai valori limite, un'analisi
dei possibili interventi che consentirebbero di ricondune i livelli sonori entro i
valori limite previsti o di ridurre l'entità del superamento ed una stima dei costi
necessari alla loro realizzazione.

Per le opere pubbliche o comunque sottoposte alla disciplina della L.R. 712002 e

successive modifiche ed tntegrazioni, relative agli interventi di cui alI'art. 10 comma
I del presente regolamento, la Valutazione Previsionale del Clíma Acustico di cui
sopra deve essere presentata in due fasi distinte:

In sede di progettazione preliminare:
f . indicazione dell'ubicazione dell'opera, del suo orientamento, della sua altezza

da tema, della rilevazione dello stato di fatto ovvero la rilevazione dei livelli di
rumore esistenti prima della rcalizzazione del nuovo insediamento con
localizzazione e descrizione delle principali sorgenti di rumore e valutazione
dei relativi contributi alla rumorosità ambientale nei rispettivi periodi di
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2.

1J.

riferimento; I'indicazione dei livelli di rumore esistenti dovrà essere supportata
da rilievi fonometrici specificando i parametri di misura (posizione, periodo,
durata, ecc.), eventualmente integrati con valori ncavati da modelli di
simulazione;
vahttazione della compatibilità acustica dell'insediamento previsto con i livelli
di rumore esistenti: indicazione dei livelli di rumore dopo Ia reahzzazione
dell'intervento in corrispondenza di tutti i bersagli sensibili da questo
interessati; i parametri di calcolo o di misura dovranno essere omogenei a

quelli del punto precedente per permettere un corretto confronto; tah valori,
desunti anche attraverso modelli di simulazione. andranno confrontati con i
valori limite dt zona;
ln sede di progettazione definitiva:
valutazione acustica previsionale di dettaglio che prenda in considerazione gli
impatti derivanti dall'opera di progetto sui ricettori preesistenti, con le
prescrizioni dell'isolamento acustico di facciata e il progetto di dettaglio;
descrizione degli interventi di mitigazione eventualmente previsti per
l'adeguamento ai valori limite fissati dalla classificazione acustica, supportata
da ogni rnformazione utile a specificarne le caratteristiche e ad individuarne le
proprietà per la riduzione dei livelli sonori, nonché I'entità prevedibile delle
riduzioni stesse; descrizione di eventuali azioni progettuali tendenti al rispetto
dei requisiti acustici passivi ai sensi del D.P.C.M. 5i 12197 .

l.

2.
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ALLEGATO C (art. 1l)
VALUTAZIOI{E PREVISIONALE DEL RISPETTO DEI REQUISTTI

ACUSTICI PASSIVI DEGLI EDIFICI

La Vslutuzione Previsionale del Rispetto dei Requisiti Acustici Pussiui degli
edifici comprende:

l. relazione di Valutazione Previsionale di Clima Acustico e, qualora prevista,
Relazione di Impatto Acustico e studio della collocazione e dell'orientamento
del fabbricato in relazione alle principali sorgenti di rumore esistenti nell'area;

2. studio della distribuzione dei locali, inrelazione alla loro destinazione d'uso, al
fine di mtnimizzare I'esposizione al rumore derivante da sorgenti interne ed

esterne;
3. studio dell'isolamento della facciata dell'edificio in funzione della destinazione

d'uso. Per il contenimento dell'inquinamento acustico alf interno degli edifici
esposti in facciata a livelli equivalenti, superiori agli standard prescritti in sede
di zonizzazione acustica, si fa riferimento al potere fonoisolante degli infissi
esterni, delle griglie e delle prese d'ar'a verso l'esterno, delle strutture divisorie
esterne verticali con o senza serramento;

4. scomposizione dell'edificio in singole unità da adeguare autonomamente ai
limiti fissati dalla zonizzazione acustica al f,rne di ridurre eventuali elevati
livelli sonori provenienti da unità contigue;

5. calcolo dell'isolamento delle partizioni verticali ed ortzzontali, isolamento al
calpestio, limitazione del rumore idraulico ed impiantistico;

6. confronto dei dati progettuali con i valori limite previsti dal DPCM 5 dicembre
1997;

7. stima del grado di confidenza della previsione, in relazione alla tipologia di
procedura di calcolo scelta.

Il calcolo progettuale dovrà tenere conto delle perdite di prestazione dovute alla
trasmissione sonora strutturale (laterale) tra ambienti confinanti.

Dovranno essere riportati tutti i dati di progetto relativi al dimensionamento, alla
tipologia e alle prestazioni acustiche dei materiali, dei giunti e degli infissi che si
utthzzeranno in opera.

Dovrà essere esplicitato sempre il calcolo di previsione, sottolineando eventuali
scelte procedurali.

E' facoltà del Tecnico Competente in Acustica Ambientale effettuare la
previsione anche con metodi descrittivi, correlati a progetti esistenti giudicati idonei o
sulla base di modelli fondati sul solo calcolo o su misurazioni di laboratorio. In ogni
caso il Tecnico Competente dovrà dichiarare il modello scelto descrivendone le
ipotesi progettuali.
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ALLEGATO D
AREE DESTINATB AD ATTIVITA' DI INTRATTENIMENTO E

SPETTACOLO
In via esemplificativa, vengono individuati, quali luoghi di concentrazione di

piu locali di ritrovo, i seguenti siti:

Siton. I -Scammacca
- piazza Scammacca
- via Pulvirenti (dal civico I al civico l7) - incrocio con via Mazza
- via S. Agata n. 9

Siton.2-Ogninella
- ptazza Ogninella
- via Euplio Reina

Sito n. 3 - Teatro Massimo
- piazza Vincenzo Bellini
- via Landolina (dap.zza Bellini all'incrocio con via Valle)
- via Teatro Massimo (dal civico 2I al civico 41)

Sito n. 4 - Michele Rapisardi
- via Michele Rapisardi

Siton.5-Vasta
- via Vasta
- via Etnea (dal civico 48 al civico 74 *tratto compreso tra via Collegrata e via

Antonino di Sangiuliano)
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ALLEGATO E/l
DOMANDA DI DEROGA DI TIPO SEMPLIFICATO PER

MANIFESTAZIONI TEMPORANEE

(Manifestazioni temporanee al di fuori delle aree destinate a spettacolo indicate
dal P.C.C.A., inferiori a 10 giorni)

AL COMUNE DI CATANIA
DIREZIONE BCOLOGIA E AMBIENTE

Il sottoscritto:.........
in qualità di: legale rappresentante o titolare o altro:
(nome ente, ditta):
sede legale: ...
(via, n. civico, tel. fax):
comunica che .........
nei giorni dal .......... aI.............
in CATANIA, via.... .......n.......
con i seguenti orari
e nel rispetto dei valori limite di 75 dB(A) fino alle ore 22:00 e di 65 dB(A) fino alle
ore 00:30, intesi come valori limite massimi di immissione dell'evento nel suo
complesso, misurati in facctata ai recettori piu disturbati, si svolgerà Ia
manifestazione rumorosa a carattere temporaneo consistente in:

Il sottoscritto dichiara dr aver preso visione della normativa nazionale e regionale in
materia, del P.C.C.A. e di rispettare quanto indicato nel Regolamento delle attività
rumorose del Comune di Catanta e consapevole della responsabilità penale prevista
dal D.P.R. n. 445 del28ll2l2000, nel caso di mendace dichiarazione, sotto la propria
personale responsabi lità

DICHIARA
di rispettare, durante lo svolgimento della manifestazione, i suddetti valori limite di
immissione sonora e dichiara, altresì, di essere consapevole che f inosservanza det
valori limite, comporterà, I'applicazione delle sanzioni amministrative previste
dall'art. 39 del presente regolamento e

CHIEDE
il rilascio di autorrzzazione in deroga. A tal fine, allega la seguente documentazione'.

L Relazione tecnica acustica contenente:
- descrizione dettagliata delf impianto di diffusione sonora, utrlizzato per

I'evento;
- un elenco di tutti gli accorgimenti tecnici e procedurali che saranno comunque

adottati per l'ulteriore limitazione del disturbo;
2. Pianta dettagliata e aggiomata dell'area dell'evento con I'identificazione degli

edifici di civile abrtazione e con l'tndrcazione della classe acustica della zoîa
secondo il P.C.C.A;
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3. elenco dei livelli di emissione sonora delle macchine che si intende utrlizzarc e

per le quali la normativa nazionale prevede I'obbligo di certificazione acustica.
I documenti indicati ai punti 1,2 e 3 dovranno essere redatti da tecnico competente in
acustica ai sensi dell'art. 2 deIIaL. 447195.

In fede.
Data.

Firma del dichiarante
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ALLEGATO EI2
DOMANDA DI DEROGA DI TIPO SEMPLIFICATO PER ATTIVITA'

RUMOROSE TEMPORANEE
(Cantieri edili, stradali ed assimilabili in aree tII, IV e V, non in prossimità di
scuole, ospedali e case di cura per durata inferiore ai 30 gg lavorativi)

AL COMUNE DI CATANIA
DIREZIONE ECOLOGIA E AMBIENTE

I1 sottoscritto:.........
in qualità di: legale rappresentante o titolare o altro:
(nome ente, ditta):
sede legale: ..........
(via, n. civico, tel. fax):
comunica che
nei giorni (esclusi sabato e domenica) dal ...........a1..
in CATANIA, via.......... .n.......
con i seguenti orari (conformemente a quanto prescritto dall'art. 33 del presente
regolamento).
e nel rispetto dei valori limite di 75 dB(A) come valori limite di immissione
dell'attività nel suo complesso misurato in facciata ai recettori piu disturbati e di 70
dB(A) misurati all'interno delle abitazioni in caso di ristrutturazioni interne, si
svolgerà l'attività rumorosa a carattere temporaneo consistente in:

Il sottoscritto dichiara di aver preso visione della normativa nazionale e regionale in
materia, del PCCA e di rispettare quanto indicato nel Regolamento delle attività
rumorose del Comune di Catania e, consapevole della responsabilità penale prevista
dal D.P,R. n. 445 del28ll2l2000, nel caso di mendace dichiarazione, sotto la propria
responsabilità

DICHIARA
Di rispettare, durante l'attività lavorativa, i suddetti valori limite di immissione
sonora e dichiara, altresì, di essere consapevole che I'inosservanza dei valori limite,
comporterà I'apphcazione delle sanzioni amministrative previste dall'art. 39 del
presente regolamento e

CHIEDE
il rilascio dr autorizzazione in deroga. A tal fine, allega la seguente documentazione:

L relazione attestante che i macchinari utilizzati rientrano nei valori limite di
emissione sonora previsti per la messa in commercio dalla normativa nazionale
e comunitaria vigente entri tre anni precedenti la richiesta di deroga;

2. copia delle schede tecniche delle macchine che si intende utllizzare e per le
quali la normativa nazionale e comunitaria prevede l'obbligo di certifrcazione
acustica;

3. elenco di tutti gli accorgimenti tecnici e procedurali che saranno adottati per la
limitazione del disturbo;
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4. pianta dettagliata e aggiornata dell'area dell'intervento con I'identificazione
degli edifici di civile abitazione e con I'indicazione della classe acustica della
zona secondo il DPCM l4llll97.

I documenti suddetti dovranno essere redatti da tecnico competente in Acustica ai
sensi dell'art. 2 delIaL. 447195.
In fede.
Data.

Firma del dichiarante
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ALLEGATO F/l
DOMANDA DI DEROGA DI TIPO COMPLETO PER MANIFESTAZIONI

TEMPORANEE
(Manifestazioni temporanee al di fuori delle aree destinate a spettacolo indicate
dal P.C.C.A. superiori a 10 giorni)

AL COMUNE DI CATANIA
DIREZIONE ECOLOGIA E AMBIENTE

Il sottoscritto:.........
in qualità di: legale rappresentante o titolare o altro:
(nome ente, ditta):
sede legale: ...........
(via, n. civico, tel. fax):
comunica che
nei giorni (esclusi sabato e domenica) dal .............aI
in CATANIA via.. ..........n...
con i seguenti orari .......
e nel rispetto dei valori limite di 75 dB(A) fino alle ore 22:00 e di 65 dB(A) fino alle
ore 02:00, intesi come valori limite massimi di immissione dell'evento nel suo
complesso, misurati in facciata ai ricettori piu disturbati, si svolgerà la manifestazione
a carattere temporaneo consistente in:

Il sottoscritto dichiara di aver preso visione della normativa nazionale e regionale in
materia, del P.C.C.A. e di rispettare quanto indicato nel Regolamento delle attività
rumorose del Comune di Catania e, consapevole della responsabilità penale prevista
dal D.P,R. n. 445 del28ll2l2000, nel caso di mendace dichiarazione, sotto la propria
responsabilità

CHIEDE
il rilascio di autorizzazione in deroga.
A tal fine allega la seguente documentazione:

1. Relazione tecnica acustica contenente:
- descrizione dettaghata dell'impianto di diffusione sonora utllizzato per

1'evento;
- un elenco degli accorgimenti tecnici e procedurali che saranno comunque

adottati per I'ulteriore limitazione del disturbo;
2. Pianta dettagliata e aggiomata dell'area dell'intervento con I'identificazione

degli edifici di civile abitazione potenzialmente disturbati e con I'indicazione
della classe acustica della zona;

3. Relazione descrittiva dell'attività che si intende svolgere che contenga:
- la durata della manifestazione:

- I'eventuale atlicolazrone temporale e durata delle varie attività della
manifestazione:
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- i valori limite richiesti e la loro motivazione, per ognuna delle diverse
attività previste;

4. Elenco dei livelli di emissione sonora delle macchine che si intende utrhzzare e

per le quali la normativanaziomale prevede l'obbligo di certificazione acustica.
I documenti suddetti dovranno essere redatti da tecnico competente in Acustica
ai sensi dell'art. 2 dellaL.447l95.

In fede

Data.

Firma del dichiarante
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ALLEGATO FIz
DOMAI{DA DI DEROGA DI TIPO COMPLETO PER ATTIVITA'

RUMOROSE TEMPORANEE

(Cantieri edili, stradali ed assimilabili in aree III, IV e V, non in prossimità di
scuoleo ospedali e case di cura per durata superiore ai 30 gg consecutivi)

AL COMUNE DI CATANIA
DIREZIONE ECOLOGIA E AMBIENTE

Il sottoscritto:.........
in qualità di: legale rappresentante o titolare o altro :......
(nome ente. ditta):
sede legale: ..........
(via, n. civico, tel. fax):
comunica che .........
nei giorni (esclusi sabato e domenica) dal .......a1......

in CATANIA, via.... ......n......
con i seguenti orari (conformemente a quanto prescritto dall'art.33 del presente
regolamento).........
e nel rispetto di 75 dB(A) come valore limite di immissione dell'attività nel suo

complesso misurato in faccrata ar recettori piu disturbati e di 70 dB(A) misurati
all'interno delle abitazioni in caso di ristrutturazioni interne, si svolgerà I'attività a

carattere temporaneo consistente in:

I1 sottoscritto dichiara di aver preso visione della normativa nazionale e regionale in
materia, del P.C.C.A. e di rispettare quanto indicato nel Regolamento delle attività
rumorose del Comune di Catanra e consapevole della responsabilità penale prevista
dal D.P.R. n.445 del28ll2l2000, nel caso di mendace dichiarazione, sotto la propria
personale responsabilità

DICHIARA
di rispettare, durante I'attività lavorativa, i suddetti valori limite di immissione sonora
e dichiara, altresì, di essere consapevole che I'inosservanza dei valori limite,
comporterà, I'applicazione delle sanzioni amministrative previste dall'arf.39 del
presente regolamento e

CHIEDE
il rilascio dt autorrzzazione in deroga.
A tal fine,, allega la seguente documentazione:

1. Elenco di tutti gli accorgimenti tecnici e procedurali che saranno adottati per la
limitazione del disturbo e descrizione delle modalità di reahzzazione;

2. Pianta dettagliata e aggiornata dell'area dell'intervento con I'identificazione
degli edifici di civile abrtazione potenzialmente disturbati e con I'indicazione
della classe acustica della zoîa;

3. Relazione descrittiva dell'attività che si intende svolgere che contenga:
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- la durata del cantiere;
- l'eventuale arttcolazione temporale e durata delle varie attività del cantiere;
- i valori limite richiesti e la loro motivazione, per ognuna delle diverse

attività previste;
- una rcIazione che attesti I'eventuale conformità a norrne nazionah e

comunitarie di hmttazioni delle emissioni sonore, nonché copia delle schede

tecniche delle macchine che si intende utthzzare e per le quali la normativa
nazionale prevede l'obbligo di certificazione acustica.

4. Yalutazione di impatto acustico aftma di tecnico competente, comprendente:
- stima dei livelli sonori previsti durante le singole Iavoraziont elo fasi

operative nelle quali si articola I'attività del cantiere in corrispondenza dei
ricettori più esposti;

- valutazione dei livelli riscontrabili nell'area negli orari di apertura del
cantiere, con particolare riferimento ai ricettori piu esposti.

I suddetti documenti dovranno essere redatti da tecnico competente in acustica ai
sensi dell'art. dell'art. 2 dellaL.447l95.

In fede.
Catania,lì.....

Firma del dichiarante
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ALLEGATO G
DICHIARAZIONE DI RESPONSABILITA'

(atta ad eliminare eventuali inconvenienti acustici alle abitazioni limitrofe)

AL COMUNE DI CATANIA
DIREZIONE ECOLOGIA E AMBIENTE

Il sottoscritto:.........
in qualità di: legale rappresentante o titolare o altro:
(nome ente, ditta):
sede legale: ..........
(via, n. civico, tel. fax):
Considerato che nelle vicinanze del locale adibito a..............
insistono abitazioni private, al cui interno potrebbero verificarsi superamenti dei
valori limite di immissione sonora, previsti dal D.P.C.M. 14 novembre 1997;
consapevole della responsabilità penale prevista dal D.P,R. n. 445 del28ll2l2000, nel
caso di mendace dichiarazione, sotto la propria personale responsabilità

DICHIARA

di impegnarsi ad adottare tutti gli accorgimenti necessari, al fine di eliminare gli
eventual i i nconvenienti ac usti ci formalmente ri s contrati .

Data.

Firma del dichiarante

- se la dichiarazione è consegnata personalmente al funzionario addetto, la firma
dovrà essere apposta in sua presenza.

- se la dichiarazione viene spedita o consegnata da terzi dovrà essere sottoscritta
dall'interessato che dovrà, inoltre, allegare alla stessa, fotocopia semplice di un
documento di riconoscimento.
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ALLEGATO H
DICHIARAZIONE DI RESPONSABILITA'

(per il rispetto dei valori limite imposti dalla classificazione acustica)

AL COMUNB DI CATANIA
DIREZIONE ECOLOGIA E AMBIENTE

Il sottoscritto:.........
in qualità di: legale rappresentante o titolare o altro:
(nome ente, ditta):
sede legale:...
(via, n. civico, tel. fax):
comunica che nei giorni dal... a1............. in CATANIA
via.......... .............n.......
con i seguenti orari .....nel rispetto dei valori limite
della classificazione acustica si svolgerà la manifestazione di pubblico spettacolo a

carattere temporaneo, denominata. ......consistente in:

I1 sottoscritto dichiara di aver preso visione della normativa nazionale e regionale in
materia, del P.C.C.A. e di rispettare quanto indicato nel Regolamento delle attività
rumorose del Comune di Catania e consapevole della responsabilità penale prevista
dal D.P,R . n. 445 deI28ll2l2000 , nel caso di mendace dichiarazione, sotto la propria
personale responsabilità

DICHIARA
di rispettare, durante lo svolgimento della manifestazione, i valori limite di
immissione sonora previsti dalla zomzzazione acustica e dichiara, altresì, di essere

consapevole che I'inosservanza degli stessi, comporterà, l'applicazione delle sanzioni
amministrative previste daII' art.39 del presente regolamento.

Data.

Firma del dichiarante
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